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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA  30 luglio 2013 .

      Piano di ripartizione dei contributi ai partiti e movimenti politici a titolo di rimborso delle spese elettorali per il rinnovo 
del Senato della Repubblica, di cui alle elezioni del 24 e 25 febbraio 2013, nonché a titolo di cofi nanziamento.    

     IL PRESIDENTE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96; 

 Visti gli articoli 1, 2 e 6  -bis   della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 9, 12 e 15, commi 13 e 16, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2, e successive modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del Regolamento di attuazione approvato dal Consiglio di Presidenza del Senato il 21 luglio 
1994, ai sensi dell’articolo 20  -bis   della legge 10 dicembre 1993, n. 515, come modifi cata dall’articolo 1 della legge 
15 luglio 1994, n. 448; 

 Vista la deliberazione n. 19/2013 con la quale il Consiglio di Presidenza del Senato della Repubblica in data 
30 luglio 2013 ha approvato il nuovo piano di ripartizione dei rimborsi delle spese elettorali sostenute dai movimenti 
e partiti politici per il rinnovo del Senato della Repubblica del 24 e 25 febbraio 2013; 

 Decreta 

 È resa esecutiva la deliberazione del Consiglio di Presidenza del Senato della Repubblica indicata in premessa e 
allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 Gli Uffi ci procederanno all’erogazione dei contributi spettanti in base all’anzidetta deliberazione. 

 Roma, 30 luglio 2013 

 Il Presidente: GRASSO 

 Il Segretario generale: SERAFIN 
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 D.P.S. n. 658/13   

    ALLEGATO     

     XVII LEGISLATURA 

 Deliberazione del Consiglio di Presidenza n. 19/2013 

 Oggetto: Approvazione del piano di ripartizione dei contributi a 
titolo di rimborso per le spese elettorali sostenute dai partiti e movimenti 
politici per il rinnovo del Senato della Repubblica del 24 e 25 febbraio 
2013, nonché a titolo di cofi nanziamento 

   

 Seduta del 30 luglio 2013. 

 IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96; 

 Visti gli articoli 1, 2 e 6  -bis   della legge 3 giugno 1999, n. 157, re-
cante «Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazio-
ni elettorali e referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti 
la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici», e successive 
modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 9, comma 2, 12 e 15, commi 13 e 16, della legge 
10 dicembre 1993, n. 515, recante la «Disciplina delle campagne eletto-
rali per l’elezione alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubbli-
ca», e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 39  -bis   del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visti i risultati delle elezioni per il rinnovo del Senato della Repub-
blica del 24 e 25 febbraio 2013, sulla base dei quali gli Uffi ci elettorali 
regionali e l’Uffi cio centrale per la circoscrizione Estero hanno proce-
duto alla proclamazione dei candidati eletti; 

 Viste le richieste dei contributi effettuate ai sensi dell’art. 3 della 
menzionata legge n. 96 del 2012 dai movimenti e partiti politici al Pre-
sidente del Senato della Repubblica; 

 Visti gli atti costitutivi e gli statuti inviati dai movimenti e partiti 
politici ai sensi dell’art. 5 della menzionata legge n. 96 del 2012; 

 Vista la comunicazione del 10 luglio 2013 con la quale la Com-
missione per la trasparenza ed il controllo dei rendiconti dei partiti e 
dei movimenti politici trasmetteva i dati relativi all’entità dei contributi 
attribuibili ai partiti ed ai movimenti politici a titolo di cofi nanziamento 
dell’attività politica; 

 Vista la nota in data 22 luglio 2013, con la quale il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento del Tesoro – Direzione VI 
– Uffi cio V, ha comunicato al Senato della Repubblica l’ammontare dei 
fondi dei contributi di cui all’oggetto; 

  Delibera:  

 Art. 1. 

 1. È approvato il piano di ripartizione dei contributi pubblici in 
favore dei movimenti e partiti politici a titolo di rimborso delle spese 
elettorali sostenute per il rinnovo del Senato della Repubblica del 24 e 
25 febbraio 2013 nonché a titolo di cofi nanziamento, secondo il prospet-
to allegato che fa parte integrante della presente deliberazione. 

 Art. 2. 

 1. Subordinatamente alla messa a disposizione da parte del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze dell’occorrente provvista fi nanziaria 
annuale, è disposta l’erogazione dei contributi risultanti del piano di cui 
all’articolo 1 a favore dei movimenti e partiti politici ivi indicati e non 
decaduti ai sensi degli articoli 3 e 5 della legge 6 luglio 2012, n. 96, 
secondo quanto specifi cato in calce ai piani medesimi. 

 2. All’erogazione dei rimborsi si procederà, salvo il disposto di 
cui agli articoli 1, comma 8, della legge 3 giugno 1999, n. 157, e 15, 
comma 13, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, secondo le modalità 
indicate dai soggetti che risultino abilitati alla riscossione anche in forza 
di attestazione corredata di copia fotostatica del documento di identità 
del dichiarante. 

 Art. 3. 

 1. Il Presidente del Senato della Repubblica dispone l’esecuzione 
della presente deliberazione a norma dell’art. 3 del regolamento di at-
tuazione della legge 10 dicembre 1993, n. 515, approvato con delibera 
del Consiglio di Presidenza n. 15 del 21 luglio 1994. 

 2. Trovano applicazione, per quanto compatibili, le disposizioni di 
cui agli articoli 1189 e 2033 del codice civile. 

 3. In caso di riformulazione del piano di ripartizione che comporti 
una diversa distribuzione dei contributi, nell’interesse dei movimenti o 
partiti politici che risultino aver percepito meno di quanto legislativa-
mente previsto e salvo che i soggetti percipienti non dimostrino di aver 
provveduto direttamente alla restituzione agli aventi diritto, gli importi 
erogati in eccesso saranno trattenuti, insieme agli interessi legali matu-
rati dalla data di erogazione, a valere sulla prima erogazione annuale 
successiva e, qualora essa non sia suffi ciente, sulle seguenti. Il recupero 
degli interessi maturati avverrà ai sensi del secondo comma dell’arti-
colo 1194 del codice civile. Le somme in tal modo recuperate saranno 
quindi messe a disposizione degli aventi diritto. 

 4. Eventuali controversie relative alla presente deliberazione e alla 
sua esecuzione sono disciplinate dall’articolo 2, commi 2 e 3, del rego-
lamento di attuazione della legge 10 dicembre 1993, n. 515, approvato 
con delibera del Consiglio di Presidenza n. 15 del 21 luglio 1994, relati-
vamente all’Organo decidente, alla procedura ed ai termini. 

 Art. 4. 

  Sono rimesse al Ministero dell’economia e delle fi nanze le se-
guenti somme, una volta intervenuta la defi nitività del piano di cui 
all’articolo 1:  

   a)   i contributi attribuiti ai partiti o movimenti politici decaduti ai 
sensi degli articoli 3 e 5 della legge 6 luglio 2012, n. 96; 

   b)   i contributi a titolo di cofi nanziamento non erogati ai partiti 
o movimenti politici in base all’art. 2 della menzionata legge n. 96 del 
2012; 

   c)   le somme derivanti dalla riduzione del 5 per cento dei con-
tributi in oggetto ai sensi dell’art. 1, co. 7, della legge n. 96 del 2012; 

   d)   le somme derivanti dall’applicazione delle sanzioni irrogate 
ai sensi dell’art. 9 della legge n. 96 del 2012. 

 Art. 5. 

 1. La presente deliberazione è effi cace dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 16 aprile 2013 .

      Conferimento di medaglia d’oro «Al Merito della Sanità 
Pubblica».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto luogotenenziale 7 luglio 1918, n. 1048; 
 Visto l’art. 2 del regio decreto 25 novembre 1929, 

n. 2193; 
 Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 25 ot-

tobre 1946, n. 344; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

17 maggio 1952, n. 637; 
 Udita la Commissione centrale permanente per il con-

ferimento delle ricompense «Al Merito della Sanità Pub-
blica» nelle sedute del 6 febbraio 2013 e 26 marzo 2013; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Decreta:  

  È conferita la medaglia d’oro «Al Merito della Sanità 
Pubblica» a:  

 Blasotti Pavesi sig.ra Romana; 
 Carosino dott. Claudio, alla Memoria; 
 Giaccone prof. Paolo, alla Memoria; 

 Area sanitaria Caritas di Roma 
 Baldoni prof. Marco; 
 Caprino prof. Luciano; 
 Cassone prof. Antonio; 
 Crovari prof. Pietro; 
 De Maria prof. Ruggero; 

 Fondazione Maruzza Lefebvre d’Ovidio Onlus 
 Gentilini prof. Luigi; 
 Moroni prof. Mauro; 
 Novello dott. Mario; 
 Perraro prof. Franco; 
 Romeo prof. Francesco. 

 Dato a Roma, addì 16 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute 

     

  13A06480

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 aprile 2013 .

      Conferimento di medaglia d’argento «Al Merito della Sa-
nità Pubblica».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto luogotenenziale 7 luglio 1918, n. 1048; 

 Visto l’art. 2 del regio decreto 25 novembre 1929, 
n. 2193; 

 Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 25 ot-
tobre 1946, n. 344; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 1952, n. 637; 

 Udita la Commissione centrale permanente per il con-
ferimento delle ricompense “Al Merito della Sanità Pub-
blica” nelle sedute del 6 febbraio 2013 e 26 marzo 2013; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Decreta:  

  È conferita la medaglia d’argento “Al Merito della Sa-
nità Pubblica” a:  

 Associazione Bimbo Tu Onlus; 

 Biagioni dott.ssa Maria Rosa; 

 Cavallotti prof. Carmine; 

 Fanelli dott. Guido; 

 Galanti dott. Claudio; 

 Lupini Magg. Gen.le Gabriele - Croce Rossa Italiana; 

 Marazza prof. Vincenzo (Alla Memoria); 

 Pacifi ci dott.ssa Roberta; 

 Toraldo di Francia dott.ssa Patrizia; 

 Zuccaro dott. Piergiorgio. 

 Dato a Roma, addì 16 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute   

  13A06481
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 aprile 2013 .

      Conferimento di medaglia di bronzo «Al Merito della Sa-
nità Pubblica».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto luogotenenziale 7 luglio 1918, n. 1048; 
 Visto l’art. 2 del regio decreto 25 novembre 1929, 

n. 2193; 
 Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 25 ot-

tobre 1946, n. 344; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

17 maggio 1952, n. 637; 
 Udita la Commissione centrale permanente per il con-

ferimento delle ricompense “Al Merito della Sanità Pub-
blica” nelle sedute del 6 febbraio 2013 e 26 marzo 2013; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Decreta:  

  È conferita la medaglia di bronzo “Al Merito della Sa-
nità Pubblica” a:  

 Benini prof.ssa Franca; 
 Conti Ten. Col. Demetrio CC; 
 Natale prof. Claudio; 
 Simonetti Cap. Sabato CC. 

 Dato a Roma, addì 16 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute   

  13A06482  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 luglio 2013 .

      Disposizioni nazionali applicative del Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio e del regolamento (CE) 
n. 436/2009 della Commissione, per quanto concerne i do-
cumenti di accompagnamento che scortano taluni trasporti 
dei prodotti vitivinicoli.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo e, in particolare, il capo VI del 
titolo III e l’art. 112; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009, recante la modifi ca del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, con il quale in particolare il regola-
mento (CE) n. 479/2008 è stato inserito nello stesso rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 (regolamento unico   OCM)  , a 
decorrere dal 1° agosto 2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 436/2009 della Commis-
sione del 26 maggio 2009, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio in 
ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni obbli-
gatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, 

ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti e alla 
tenuta dei registri nel settore vitivinicolo e, in particolare, 
i capi I e II del titolo III; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 314/2012 
della Commissione del 12 aprile 2012, recante modifi ca 
dei regolamenti (CE) n. 555/2008 e (CE) n. 436/2009 
per quanto riguarda i documenti che scortano il trasporto 
dei prodotti vitivinicoli e la tenuta dei registri nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009, recante modalità di applicazione 
del regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardo le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Vista la direttiva del Consiglio n. 83/92 del 19 ottobre 
1992, relativa all’armonizzazione delle strutture delle ac-
cise sull’alcool e sulle bevande alcoliche; 

 Vista la direttiva 92/84/CEE del Consiglio del 19 ot-
tobre 1992 relativa al ravvicinamento delle aliquote di 
accisa sull’alcol e sulle bevande alcoliche; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 3649/92 della Commis-
sione del 17 dicembre 1992 sul documento di accompa-
gnamento semplifi cato per la circolazione intracomunita-
ria dei prodotti soggetti ad accisa e immessi in consumo 
nello Stato membro di partenza; 

 Vista la direttiva 2008/118/CE del Consiglio del 16 di-
cembre 2008 relativa al regime generale delle accise e che 
abroga la direttiva 92/12/CEE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 684/2009 della Commis-
sione del 24 luglio 2009 recante modalità di attuazione 
della direttiva 2008/118/CE del Consiglio per quanto 
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riguarda le procedure informatizzate relative alla circo-
lazione di prodotti sottoposti ad accisa in sospensione 
dall’accisa; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, 
del 12 ottobre 1992, che istituisce il Codice doganale 
comunitario; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2454/93 della Com-
missione, del 2 luglio 1993, che fi ssa talune disposizio-
ni d’applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del 
Consiglio che istituisce il Codice doganale comunitario; 

 Visto il testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, modifi cato dal decreto 
legislativo 29 marzo 2010, n. 48, recante attuazione della 
direttiva 2008/118/CE relativa al regime generale delle 
accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE; 

 Vista la determinazione direttoriale 158235/RU del 
7 dicembre 2010 dell’Agenzia delle dogane, adottata ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 29 mar-
zo 2010, n. 48, con la quale sono state stabilite le modalità 
e gli adempimenti per l’attuazione dei commi 5 e seguenti 
dell’art. 6 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
fatta eccezione per i tabacchi lavorati, anche a modifi -
ca delle disposizioni contenute nel decreto ministeriale 
25 marzo 1996, n. 210; 

 Visto il decreto ministeriale n. 210 del 25 marzo 1996, 
regolamento recante norme per estendere alla circolazio-
ne interna le disposizioni relative alla circolazione intra-
comunitaria dei prodotti soggetti al regime delle accise, 
per quanto applicabile; 

 Visto il decreto 27 marzo 2001, n. 153, regolamento 
recante disposizioni per il controllo della fabbricazione, 
trasformazione, circolazione e deposito dell’alcole etilico 
e delle bevande alcoliche, sottoposti al regime delle acci-
se, nonché per l’effettuazione della vigilanza fi scale sugli 
alcol metilico, propilico ed isopropilico e sulle materie 
prime alcoligene; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1978, n. 627, norme integrative e correttive del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, concernente istituzione e disciplina dell’imposta 
sul valore aggiunto, in attuazione della delega prevista 
dall’articolo 7 della legge 10 maggio 1976, n. 249, riguar-
dante l’introduzione dell’obbligo di emissione del docu-
mento di accompagnamento dei beni viaggianti; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 1978, norme 
di attuazione delle disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, concernen-
te l’introduzione dell’obbligo di emissione del documen-
to di accompagnamento dei beni viaggianti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 ago-
sto 1996, n. 472, regolamento di attuazione delle dispo-
sizioni contenute nell’art. 3, comma 147, lettera   d)  , della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, relativamente alla sop-
pressione dell’obbligo della bolla di accompagnamento 
delle merci viaggianti; 

 Vista la legge 18 febbraio 1999, n. 28 ed in particolare 
l’art. 23 concernente l’esenzione dall’obbligo di emissio-
ne della bolla di accompagnamento per il vino e i prodotti 
vinosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2001, n. 404, regolamento recante disposizioni in 
materia di utilizzo del servizio di collegamento telema-
tico con l’Agenzia delle entrate per la presentazione di 
documenti, atti e istanze previsti dalle disposizioni che 
disciplinano i singoli tributi nonché per ottenere certifi -
cazioni ed altri servizi connessi ad adempimenti fi scali; 

 Visto il decreto interministeriale n. 768 del 19 dicembre 
1994, regolamento recante disposizioni nazionali d’attua-
zione delle norme del regolamento (CEE) n. 2238/93 re-
lativo ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti e 
alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 giugno 1995, re-
cante disposizioni in materia di requisiti minimi e di con-
trollo dei centri di intermediazione delle uve destinate, in 
tutto o in parte, alla vinifi cazione; 

 Visto il decreto direttoriale del 14 aprile 1999, recante 
documento di accompagnamento dei prodotti vitivinicoli 
condizionati in recipienti di volume nominale pari o infe-
riore a 60 litri che circolano sul territorio nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2000, recante 
modalità di applicazione del divieto di vinifi cazione del-
le uve da tavola e per la vinifi cazione delle uve di cui 
all’art. 28, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1493/99 
del Consiglio; 

 Visto il decreto interdirettoriale 18 dicembre 2001, re-
cante consegna delle fecce provenienti da vini liquorosi 
ottenuti a partire da mosti, pubblicato in   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 30 del 5 febbraio 2002; 

 Vista la legge 20 febbraio 2006, n. 82, recante dispo-
sizioni di attuazione della normativa comunitaria concer-
nente l’Organizzazione comune di mercato (OCM) del 
vino; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2008, re-
cante disposizioni di attuazione dei regolamenti (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Com-
missione per quanto riguarda l’applicazione della misura 
della distillazione dei sottoprodotti della vinifi cazione; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recan-
te la tutela delle denominazioni di origine e delle indica-
zioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della 
legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e, in partico-
lare, l’art. 16, comma 6; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante di-
sposizioni urgenti in materia di semplifi cazione e di svi-
luppo, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35 ed, in particolare, l’art. 37; 
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 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante 
ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221 ed, in particolare, l’art. 5, comma 1; 

 Considerata la necessità di dare applicazione alle di-
sposizioni del regolamento (CE) n. 436/2009 così come 
modifi cato dal regolamento (UE) n. 314/2012; 

 Ritenuto di dover attuare una semplifi cazione delle 
richiamate norme nazionali in materia di documenti di 
accompagnamento dei prodotti vitivinicoli, anche proce-
dendo, all’abrogazione e disapplicazione totale o parziale 
di taluni decreti ministeriali sopra citati; 

 Considerato che la materia oggetto del presente decreto 
rientra nella potestà regolamentare dello Stato in quan-
to materia di legislazione esclusiva ai sensi dell’art. 117, 
comma 2, della Costituzione; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  GENERALITÀ

  Art. 1.

      Campo d’applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le condizioni sussidia-
rie e supplementari cui devono attenersi le persone fi si-
che o giuridiche per garantire che i trasporti dei prodotti 
vitivinicoli di cui all’art. 3 che hanno inizio sul territorio 
nazionale, effettuati o fatti effettuare dalle persone me-
desime, siano scortati da un documento di accompagna-
mento, in conformità con le norme dell’Unione europea 
richiamate in premessa.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «regolamento»: il regolamento (CE) n. 436/2009; 
   b)   «prodotti vitivinicoli»: i prodotti elencati all’al-

legato I, parte XII del regolamento (CE) n. 1234/2007, 
ivi compresi le uve da tavola avviate alla trasformazione 
nonché i sottoprodotti, i mosti, i succhi ed i fermentati 
alcolici ottenuti dalle uve stesse o dai derivati di esse; 

   c)   «speditore»: il soggetto obbligato alla compilazio-
ne del documento di accompagnamento per i trasporti dei 
prodotti vitivinicoli, individuato come colui che detiene 
prodotti vitivinicoli prima dell’inizio del trasporto o della 
consegna dei prodotti stessi a chi effettua il trasporto; 

   d)   «organismo competente»: il Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari, con sede in 
Roma, via Quintino Sella n. 42, nonché ciascun Uffi cio 
avente competenza territoriale in cui il Dipartimento è 

articolato; laddove non altrimenti specifi cato, il Diparti-
mento è indicato con il termine «Ispettorato» e gli Uffi ci 
con il termine «Uffi cio territoriale» o «Uffi ci territoriali»; 

   e)   «piccoli produttori»: i produttori di vino defi niti 
all’art. 37 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
che producono in media meno di 1.000 ettolitri di vino 
all’anno, in riferimento alla produzione media dell’ultimo 
quinquennio ottenuta nell’azienda agricola; 

   f)   «codice ICQRF»: il codice alfanumerico attribuito 
dagli Uffi ci territoriali; 

   g)   «prodotti vitivinicoli confezionati»: prodotti vi-
tivinicoli contenuti in recipienti di volume nominale pari 
o inferiore a 60 litri, regolarmente etichettati e muniti di 
un dispositivo di chiusura a perdere sul quale è presente 
l’indicazione prevista dall’art. 12, comma 4, della legge 
20 febbraio 2006, n. 82; 

   h)   «piccoli quantitativi»: ai soli fi ni della defi nizione 
di «rivenditore al minuto», di cui all’art. 22, lettera   c)  , del 
regolamento, le vendite di vini contenuti in recipienti di 
volume nominale non superiore a 60 litri, con l’ulteriore 
limite di cessioni singole non superiori a 3 ettolitri ed a 
condizione che, nello stesso esercizio, non si detengano 
quantità superiori a 50 ettolitri di vino, escludendo dal 
computo i vini confezionati in recipienti di volume nomi-
nale fi no a 5 litri.   

  Art. 3.
      Documenti di accompagnamento

dei prodotti vitivinicoli    

      1. Fatte salve le deroghe previste dall’art. 25 del re-
golamento e fatto salvo l’art. 4, il trasporto dei prodotti 
vitivinicoli:  

   a)   sottoposti ad accisa, la cui aliquota è pari a zero, 
che circolano esclusivamente all’interno del territorio 
nazionale; 

   b)   spediti da piccoli produttori; 
   c)   assoggettati ad accisa ma esclusi, ai sensi 

dell’art. 30, comma 2 del decreto legislativo n. 504/95, 
dall’obbligo di essere scortati dal documento di accompa-
gnamento previsto dall’art. 12, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo; 

   d)   esenti ai sensi dell’art. 36, comma 3, del decreto 
legislativo n. 504/95; 

   e)   non sottoposti ad accisa, 
 è scortato da un documento di accompagnamento, che 
viene emesso in formato cartaceo o elettronico, in par-
ticolare secondo le più specifi che disposizioni di cui, ri-
spettivamente, ai capi II e III. 

 2. Il documento di cui al comma 1, contiene, almeno, 
le informazioni di cui all’allegato VI, parte C, del regola-
mento nonché quelle previste ai capi II e III del presente 
decreto. 

 3. In vista della semplifi cazione degli adempimenti, è 
consentito che, qualora una disciplina diversa da quella 
della normativa europea richiamata in premessa preveda 
l’obbligo di scortare il trasporto con un documento, lo 
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stesso obbligo sia ottemperato, nel caso dei trasporti di 
cui al comma 1, con l’emissione del documento di cui alla 
predetta disciplina, purché la stessa emissione avvenga in 
conformità anche con le disposizioni del regolamento e 
dei capi II e III del presente decreto. 

 4. I commi 1 e 2 si applicano anche nel caso di tra-
sporti congiunti con quelli di altri beni che si svolgono 
esclusivamente sul territorio nazionale, purché i prodotti 
vitivinicoli trasportati siano confezionati. 

 5. Fatto salvo il rispetto delle procedure doganali di 
esportazione e delle disposizioni comunitarie relative alla 
circolazione intracomunitaria dei prodotti sottoposti ad 
accisa i precedenti commi si applicano anche ai trasporti 
dei prodotti vitivinicoli destinati ad essere esportati verso 
un paese terzo o verso uno dei territori di cui all’art. 5, 
paragrafi  2 e 3, della direttiva 2008/118/CE. 

 6. Sono riconosciuti come documenti di accompa-
gnamento dei prodotti vitivinicoli i documenti di cui 
all’art. 24, paragrafo 1, lettera   a)  , punti   i)   e   ii)   del regola-
mento se emessi nel rispetto delle condizioni previste nel 
medesimo articolo e nell’art. 26 del regolamento, nonché 
delle disposizioni del presente decreto, ove applicabili.   

  Art. 4.

      Disposizioni particolari per altri documenti di 
accompagnamento che scortano il trasporto di taluni 
sottoprodotti della vinifi cazione    

     1. Alla consegna presso una distilleria riconosciuta del-
le fecce provenienti dai mosti di uve destinati alla trasfor-
mazione in vini liquorosi, ai quali è stato aggiunto alcool 
prima della fi ltrazione, si applicano esclusivamente le 
specifi che disposizioni di cui al decreto interdirettoriale 
del 18 dicembre 2001. 

 2. In applicazione dell’art. 25, comma 1, lettera   a)  , 
punto   v)  , primo trattino del regolamento, la bolletta di 
consegna che scorta il trasporto sul territorio nazionale di 
vinacce e di fecce di vino diretto ad una distilleria rico-
nosciuta è costituita da un documento redatto utilizzando 
appositi stampati predisposti dalle tipografi e autorizzate 
dal Ministro delle fi nanze ai sensi dell’art. 5, secondo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1978, n. 627. La bolletta di consegna è compilata 
con le modalità stabilite dall’allegato VI del regolamento 
nonché dall’art. 5, commi 5 e 6 e dall’art. 6, commi da 2 
a 6 e 8. 

 3. Per la predisposizione, la fornitura e la contabiliz-
zazione degli stampati di cui al comma 2 si applicano le 
modalità di cui agli articoli 10, commi primo e secondo, 
e 11 del decreto del Ministro delle fi nanze 29 novembre 
1978, nonché di cui all’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 404.   

  Capo  II 
  DOCUMENTI CARTACEI

  Art. 5.
      Modello e composizione

del documento di accompagnamento    

     1. Il documento di accompagnamento dei prodotti viti-
vinicoli (documento   MVV)   è redatto sul modello confor-
me a quello di cui all’allegato I al presente decreto, deno-
minato modello MVV; è consentito l’utilizzo di modelli 
MVV di tipo diverso purché contengano almeno le stesse 
informazioni, contraddistinte dal corrispondente numero 
di casella. 

 2. Per i trasporti dei prodotti vitivinicoli il cui tragitto 
si svolge esclusivamente sul territorio nazionale, senza 
attraversamento dei territori di cui all’art. 5, paragrafo 3, 
lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della direttiva 2008/118/CE, è consenti-
to, inoltre, l’utilizzo di documenti MVV redatti su modelli 
diversi da quello di cui all’allegato I, purché contengano 
almeno le stesse informazioni di cui al comma 1, prece-
dute dalla dicitura relativa all’informazione da indicare. 

 3. I documenti MVV di cui al comma 2 possono non 
contenere l’indicazione “Unione europea” ed il logo 
dell’Unione europea, l’indicazione “Italia” e l’emble-
ma della Repubblica italiana nonché il nome e indirizzo 
dell’autorità competente responsabile del controllo della 
redazione del documento di accompagnamento nel luogo 
di partenza. 

  4. I documenti MVV di cui ai commi 1 e 2, sono:  
   a)   predisposti dallo speditore e recano la numera-

zione nel rispetto delle modalità previste dall’art. 6, com-
ma 1, oppure 

   b)   prestampati dalle tipografi e autorizzate dal Mini-
stro delle fi nanze ai sensi dell’art. 5, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, 
n. 627, recanti, in deroga all’art. 6, comma 1, il codice 
alfanumerico progressivo prestampato che costituisce il 
numero di riferimento univoco destinato ad individuare il 
documento MVV. Per la predisposizione, la fornitura e la 
contabilizzazione dei suddetti prestampati, si applicano le 
modalità di cui agli articoli 10, commi primo e secondo, 
e 11 del decreto del Ministro delle fi nanze 29 novembre 
1978 nonché di cui all’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 404. 

 5. I documenti MVV sono composti da un esemplare 
che scorta il trasporto e viene conservato dal destinata-
rio, da un esemplare che viene conservato dallo spedi-
tore nonché da un esemplare che viene conservato dal 
trasportatore. 

 6. Per i trasporti di beni eseguiti con mezzi propri del 
mittente o del destinatario, un esemplare del documen-
to MVV scorta il trasporto e viene conservato dal desti-
natario ed il secondo esemplare viene conservato dallo 
speditore. 

 7. La timbratura preventiva dei documenti MVV di cui 
al comma 4, lettera   a)  , ove prevista, è effettuata da par-
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te degli Uffi ci territoriali o dei Comuni competenti per il 
luogo ove è detenuto il prodotto vitivinicolo e da dove 
inizia il trasporto, secondo le modalità indicate nei suc-
cessivi commi da 8 a 11. 

 8. La timbratura preventiva è richiesta dallo speditore o 
da persona da esso delegata. 

 9. I documenti di cui al comma 4, lettera   a)   , presentati 
all’Autorità di cui al comma 7, per la timbratura preven-
tiva sono:  

 già numerati dallo speditore ai sensi dell’art. 6, com-
ma 1, e recano le sue generalità nella casella 2; 

 restituiti all’interessato entro il decimo giorno lavo-
rativo successivo a quello di presentazione della richiesta 
di timbratura. 

  10. La timbratura preventiva è effettuata dalle Autorità 
di cui al comma 7:  

   a)   apponendo nella casella n. 10 di ogni esemplare il 
proprio timbro a secco oppure ad inchiostro; 

   b)    annotando contestualmente su apposito registro:  
 le generalità dello speditore che richiede la tim-

bratura, compreso il codice fi scale o la partita I.V.A. della 
ditta; 

 il codice del registro di carico e scarico tenuto dal-
lo speditore; 

 i numeri di riferimento destinati ad individuare i 
documenti MVV. 

 11. I Comuni trasmettono ogni trenta giorni agli Uf-
fi ci territoriali l’elenco dei documenti MVV che hanno 
timbrato. 

 12. I documenti privi della timbratura preventiva di cui 
al comma 7, se prevista, si considerano non emessi.   

  Art. 6.

      Compilazione del documento di accompagnamento    

     1. Fatto salvo l’art. 5, comma 4, lettera   b)  , i documenti 
MVV sono posti in uso in ordine progressivo. Il numero 
di riferimento è un codice alfanumerico costituito dalle 
lettere maiuscole MVV, dal codice ICQRF, se attribuito 
allo stabilimento/deposito dello speditore, da un numero 
progressivo che identifi ca ogni documento emesso nella 
contabilità dello speditore e dall’anno di riferimento. 

 2. L’indicazione del quantitativo dei prodotti trasporta-
ti allo stato sfuso è effettuata in numeri e, nel caso della 
compilazione manuale, anche in lettere. 

 3. È sempre indicata l’ora di partenza del trasporto da 
annotarsi al momento in cui i prodotti vengono consegna-
ti al trasportatore, facendo precedere dallo zero i numeri 
relativi all’ora, se costituiti da unità. 

 4. Nel caso del modello MVV, di cui all’art. 5, com-
ma 1, l’ora di partenza è annotata nella casella 18, fa-
cendo precedere dallo zero i numeri relativi all’ora, se 
costituiti da unità. Nel caso dei documenti MVV di cui 
all’art. 5, comma 2, la data di inizio del trasporto e l’ora di 
partenza sono apposte di seguito alle rispettive menzioni 

“data di inizio del trasporto” e “ora di partenza”, facendo 
precedere dallo zero i numeri relativi al giorno, al mese 
ed all’ora, se costituiti da unità. 

 5. Qualora in sede di spedizione la quantità effettiva 
caricata sul mezzo di trasporto risulti maggiore o minore 
dell’1,5% rispetto a quella indicata sul documento conva-
lidato ai sensi dell’art. 7, comma 1, lo stesso dovrà essere 
annullato e dovrà essere redatto un nuovo documento con 
l’indicazione della quantità esatta. 

 6. Qualora sia diverso dallo speditore, il trasportatore 
appone la propria fi rma nell’apposita casella del docu-
mento MVV al momento della consegna del prodotto. 

 7. Nel caso dell’acquisto, da parte di un centro d’in-
termediazione, di uve pendenti sulla pianta, il trasporto 
delle uve medesime, una volta raccolte, è scortato da un 
documento MVV nel quale sono sempre indicati, a fi anco 
della designazione del prodotto, il nome, il cognome ed 
il codice fi scale o la partita I.V.A. del viticoltore o dei 
viticoltori cedenti ed il quantitativo ceduto da ciascuno. 

 8. Ai fi ni della compilazione del documento MVV, le 
informazioni richieste ai sensi dell’allegato VI, parte C, 
del regolamento e del presente capo sono redatte in con-
formità con le istruzioni che fi gurano nell’allegato II del 
presente decreto.   

  Art. 7.

      Autenticità del documento di accompagnamento    

     1. Fatti salvi i casi di applicazione dell’art. 33 del rego-
lamento, i documenti MVV sono soggetti a convalida, da 
apporre su ciascun esemplare che ne compone il modello, 
nei casi e nei modi previsti dagli articoli 8, 9, 10 e 11. 

 2. In deroga al comma 1, l’autenticità dei documenti 
MVV che scortano il trasporto dei prodotti vitivinicoli 
confezionati, posti in circolazione esclusivamente sul ter-
ritorio nazionale, si considera comunque assicurata qua-
lora gli stessi documenti siano redatti in conformità con 
le disposizioni di cui agli articoli da 2 a 6, applicabili ai 
relativi trasporti, ad eccezione di quelle di cui all’art. 5, 
commi da 7 a 12 relative alla timbratura preventiva. 

 3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche al 
documento MVV che scorta il trasporto sul territorio na-
zionale, effettuato con mezzi propri del destinatario, di 
vini non confezionati contenuti in recipienti di volume 
nominale pari o inferiore a 60 litri, che siano ceduti di-
rettamente da un punto vendita di una cantina o di altre 
attività commerciali, compresi i rivenditori al minuto, al 
consumatore fi nale per l’esclusivo uso proprio e dei suoi 
familiari, purché nel limite di cessioni singole non supe-
riori a 3 ettolitri. Il documento di accompagnamento ri-
porta nella designazione del prodotto la dicitura “destina-
to esclusivamente al consumo familiare del destinatario”. 

 4. Anche per i trasporti di cui ai commi 2 e 3 è con-
sentita, tuttavia, la redazione di un documento MVV in 
conformità con le disposizioni del comma 1.   
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  Art. 8.

      Convalida tramite
posta elettronica certifi cata (P.E.C.)    

     1. La convalida dei documenti MVV è consentita, a 
partire dalla data di entrata in applicazione della determi-
nazione di cui al comma 4, nel modo previsto dall’art. 26, 
comma 1, lettera   d)  , punto   ii)  , secondo trattino, del 
regolamento. 

  2. La convalida consiste nell’effettuazione, da parte 
dello speditore, delle successive operazioni sotto elencate:  

   a)   invio di copia del documento MVV, già compilato 
in ogni sua parte, fatta eccezione per la data e la fi rma del 
responsabile legale o di un suo delegato nonché per la 
data di inizio del trasporto, l’ora di partenza e per le altre 
indicazioni che si riferiscono al trasportatore e al traspor-
to di cui alle caselle n. 15 e 16, tramite specifi co mes-
saggio spedito dalla casella di posta elettronica certifi cata 
dello speditore alla casella di posta elettronica certifi cata 
dell’organismo competente, secondo le modalità e le pre-
scrizioni stabilite ai sensi del comma 4; 

   b)   spunta/trascrizione nella casella 18 della dicitu-
ra «convalida ex art. 26, comma 1, lettera   d)  , punto   ii)   , 
secondo trattino» del regolamento (CE) n. 436/2009 ed 
apposizione:  

 della marca prescritta dall’autorità competente, 
costituita dalla dicitura «Vedasi messaggio P.E.C. sul re-
tro» e, sul retro del documento (casella 18), della stampa 
completa del messaggio di notifi ca stabilito ai sensi del 
comma 4; 

 della data recata dal messaggio di notifi ca stabilito 
ai sensi del comma 4, della fi rma del responsabile legale 
o di un suo delegato, la quale ultima dovrà essere apposta 
sul documento stampato. 

 3. L’invio di cui al comma 2, lettera   a)  , deve avvenire 
non prima di quindici ore rispetto all’ora di partenza. 

 4. Con determinazione del Capo del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari sono stabiliti 
i requisiti e le caratteristiche dei documenti da convali-
dare ai sensi del presente articolo, dei messaggi di cui al 
comma 2 e sono individuate le caselle di posta certifi cata 
degli Uffi ci territoriali.   

  Art. 9.

      Convalida del documento di accompagnamento
tramite Comune/Uffi cio territoriale    

      Sezione A - Soggetti titolari di un registro di carico 
e scarico dei prodotti vitivinicoli - convalida tramite 
Comune.  

 1. Fatte salve le disposizioni di cui alla sezione B, la 
convalida del documento MVV è consentita nel modo 
previsto dall’art. 26, comma 1, lettera   d)  , punto   i)  , del 
regolamento, tramite il Comune territorialmente compe-
tente per il luogo di inizio del trasporto. 

  2. La convalida di cui al comma 1 consiste nell’effet-
tuazione delle successive operazioni sotto elencate:  

   a)   utilizzo di un documento MVV di cui all’art. 5, 
comma 4, lettera   a)  , timbrato preventivamente dall’Uffi -
cio territoriale o dal Comune ai sensi dell’art. 5, comma 7, 
oppure utilizzo di un documento MVV prestampato dalla 
tipografi a autorizzata di cui all’art. 5, comma 4, lettera   b)  ; 

   b)   presentazione al Comune, da parte dello speditore 
o della persona da esso delegata, entro e non oltre il se-
condo giorno lavorativo precedente quello previsto per la 
partenza, di tutti gli esemplari del documento MVV già 
compilati in ogni loro parte, fatta eccezione per la data di 
inizio del trasporto e l’ora di partenza e per le altre indi-
cazioni che si riferiscono al trasportatore e al trasporto di 
cui alle caselle n. 15 e 16; 

   c)   spunta/trascrizione, nella casella 18, della dicitura 
«convalida ex art. 26, comma 1, lettera   d)  , punto   i)  » del 
regolamento (CE) n. 436/2009 ed apposizione della fi rma 
del segretario comunale o di un funzionario del Comune 
a ciò delegato nonché del timbro con datario su tutti gli 
esemplari del documento MVV. 

 3. Il segretario comunale, o il funzionario del Comune 
a ciò delegato, trattiene fotocopia del documento di ac-
compagnamento convalidato, che dovrà essere conserva-
ta agli atti per cinque anni. 

  Sezione B - Soggetti non titolari di un registro di carico 
e scarico dei prodotti vitivinicoli - convalida tramite 
Comune o Uffi cio territoriale.  

 1. Coloro che non sono titolari dei registri di carico sca-
rico di cui all’art. 36 del regolamento richiedono, all’Uffi -
cio territoriale o al Comune di cui all’art. 5, comma 7, la 
preventiva timbratura e la convalida di documenti MVV 
non prenumerati. 

 2. All’atto della richiesta i soggetti di cui al comma 1 
dichiarano di non essere obbligati alla tenuta dei registri 
di cui all’art. 36 del regolamento. 

 3. Per i fi ni del comma 1 si applicano, mutatis mutan-
dis, le disposizioni di cui all’art. 5, commi da 7 a 12, per 
la timbratura preventiva e quelle di cui alla sezione A per 
quanto concerne la convalida. 

  4. Ad ogni documento MVV è attribuito un numero 
di riferimento, sempre preceduto dalle lettere maiuscole 
MVV, composto nel modo che segue:  

 nel caso dei documenti MVV preventivamente 
timbrati e convalidati dai comuni, dal codice ISTAT del 
Comune e dal numero progressivo seguito dall’anno di 
riferimento; 

 nel caso dei documenti MVV preventivamente 
timbrati e convalidati dagli Uffi ci territoriali, dal nome 
dell’Uffi cio territoriale e dal numero progressivo seguito 
dall’anno di riferimento.   
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  Art. 10.

      Convalida del documento di accompagnamento mediante 
apparecchiatura automatica di microfi lmatura    

     1. La convalida del documento MVV è consentita nel 
modo previsto dall’art. 26, comma 1, lettera   d)  , punto   ii)  , 
terzo trattino, del regolamento e dal presente articolo, me-
diante apparecchiatura automatica di microfi lmatura. 

 2. L’uso dell’apparecchiatura automatica di microfi l-
matura è soggetto a preventiva espressa autorizzazione 
da richiedere, mediante istanza in bollo, all’Uffi cio ter-
ritoriale competente per il luogo ove l’apparecchiatura 
medesima è installata. 

 3. L’Uffi cio territoriale accerta l’idoneità dell’apparec-
chiatura e pone in essere le cautele atte ad impedire la 
manomissione della stessa e del materiale memorizzato. 

 4. L’apparecchiatura dovrà essere utilizzata secondo le 
modalità impartite per iscritto dall’Uffi cio territoriale, il 
quale ritirerà in consegna le bobine dei microfi lm non ap-
pena usate, redigendo apposito verbale. 

  5. La convalida mediante apparecchiatura automa-
tica di microfi lmatura consiste nell’effettuazione delle 
seguenti, contestuali operazioni da parte dello speditore 
sul documento MVV emesso in conformità con le dispo-
sizioni del presente articolo, già compilato in ogni sua 
parte, fatta eccezione per l’ora di partenza e la fi rma del 
trasportatore:  

   a)   utilizzo di un documento MVV di cui all’art. 5, 
comma 4, lettera   a)  , timbrato preventivamente dall’Uffi -
cio territoriale o dal Comune ai sensi dell’art. 5, comma 7, 
oppure utilizzo di un documento MVV prestampato dalla 
tipografi a autorizzata di cui all’art. 5, comma 4, lettera   b)  ; 

   b)   spunta/trascrizione nella casella 18 della dicitura 
«convalida ex art. 26, comma 1, lettera   d)  , punto   ii)  , terzo 
trattino» del regolamento (CE) n. 436/2009; 

   c)   stampigliatura sugli esemplari del documento del 
numero di matricola dell’apparecchiatura, del numero 
progressivo della microfi lmatura, della data e dell’ora 
della microfi lmatura stessa nonché del quantitativo del 
prodotto trasportato; 

   d)   memorizzazione del documento MVV stampi-
gliato sul microfi lm. 

 6. Le operazioni di cui al comma 5 sono effettuate non 
prima di quindici ore rispetto all’ora di partenza.   

  Art. 11.

      Modalità alternative per la convalida del documento di 
accompagnamento in determinati casi di circolazione 
dei prodotti vitivinicoli confezionati    

     1. In alternativa alle disposizioni di cui agli articoli 8, 
9 e 10, la convalida del documento MVV che scorta il 
trasporto che ha inizio in Italia ed attraversa il territorio 
dell’Unione europea o di Paesi terzi di prodotti vitivinico-
li confezionati spediti da un piccolo produttore ovvero di 
prodotti vitivinicoli confezionati non sottoposti al regime 

delle accise, è consentita nel modo previsto dall’art. 26, 
comma 1, lettera   d)  , punto   ii)  , secondo trattino e comma 2 
del regolamento e dal presente articolo. 

  2. La convalida consiste nell’effettuazione delle se-
guenti, successive operazioni da parte dello speditore sul 
documento MVV emesso in conformità con le disposi-
zioni del presente articolo, già compilato in ogni sua 
parte, fatta eccezione per l’ora di partenza e la fi rma del 
trasportatore:  

   a)   utilizzo di modelli MVV prestampati dalla tipo-
grafi a autorizzata di cui all’art. 5, comma 4, lettera   b)  ; 

   b)   spunta/trascrizione, nella casella 18, della di-
citura «convalida ex art. 26, comma 1, lettera   d)  , punto 
  ii)  , secondo trattino, e comma 2» del regolamento (CE) 
n. 436/2009; 

   c)   apposizione della data e della fi rma del rappresen-
tante legale o di un suo delegato nella casella 18.   

  Art. 12.

      Nullità della convalida    

     1. La convalida è nulla ogni volta che le operazioni di 
convalida siano effettuate in difformità da quanto previ-
sto dagli articoli 8, 9, 10 e 11 e, in particolare, qualora 
sia accertata la presenza di errori, correzioni e/o aggiunte 
annotate sul documento posteriormente all’effettuazione 
della convalida, fatte salve le annotazioni relative al cam-
bio, dopo la partenza, del mezzo di trasporto e del luogo 
di consegna. 

  2. La convalida di un modello MVV effettuata ai sensi 
delle disposizioni dell’art. 8 è nulla, ancorché sia gene-
rato un messaggio di notifi ca da parte di una casella di 
posta elettronica certifi cata dell’organismo competente, 
qualora si verifi chi:  

 la mancata apposizione sul retro del documento 
MVV del messaggio di notifi ca, di cui all’art. 8, com-
ma 2, lettera   b)  , primo trattino, della data e della fi rma 
dello speditore; 

 l’inoltro del messaggio di posta elettronica certifi -
cata e del documento ad esso allegato in difformità da 
quanto previsto dalle disposizioni contenute nel provve-
dimento di cui all’art. 8, comma 4, del presente decreto; 

 la totale ovvero anche parziale mancanza o non leg-
gibilità degli elementi indicati sul documento allegato al 
messaggio inviato dalla casella di posta elettronica certi-
fi cata dello speditore. 

 3. I documenti MVV che non recano la convalida o la 
cui convalida è nulla si considerano non emessi.   
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  Art. 13.

      Adempimenti del trasportatore
e del destinatario    

      1. Fermi restando gli altri obblighi previsti dalla nor-
mativa vigente, il trasportatore ovvero il soggetto da lui 
incaricato è tenuto a:  

 sottoscrivere, per ricevuta, gli esemplari del docu-
mento MVV consegnati dallo speditore; 

 custodire gli esemplari del documento MVV e di 
esibirli, assieme alla merce trasportata, ad ogni richiesta 
dei competenti organi di controllo; 

 riportare sugli esemplari del documento MVV, uti-
lizzando la casella 16, qualsiasi informazione supple-
mentare relativa al trasporto, compresa ogni variazione 
riguardante il mezzo o il vettore o il luogo di consegna; 

 conservare l’esemplare del documento di propria 
spettanza per un periodo di tempo non inferiore a cinque 
anni dalla data della sua emissione. 

 2. Qualora trattasi di trasporto eseguito con mezzi pro-
pri dello speditore o del destinatario, la sottoscrizione è 
apposta dal conducente dell’automezzo. 

 3. La sottoscrizione deve essere apposta all’atto del ri-
tiro dei beni e spiega sempre effetto soltanto come atte-
stazione delle indicazioni relative all’aspetto esteriore dei 
beni trasportati, ivi compreso il quantitativo ed il numero 
dei colli. 

 4. Limitatamente al trasportatore incaricato del primo 
trasporto, la sottoscrizione spiega effetto anche come at-
testazione delle indicazioni relative all’eventuale cambio 
del mezzo di trasporto, al luogo di spedizione, alla data di 
inizio del trasporto e all’ora di partenza, all’apposizione 
della fi rma dello speditore e della convalida nonché, se 
il trasportatore non cambia, al luogo di consegna, anche 
laddove variato. 

 5. Limitatamente ai trasportatori successivi al primo, 
la sottoscrizione spiega effetto anche come attestazione 
delle indicazioni relative all’eventuale cambio del mezzo 
di trasporto, al cambio del trasportatore, al luogo di con-
segna, anche laddove variato, nonché alla presenza sul 
documento della data di inizio del trasporto e dell’ora di 
partenza, della fi rma dello speditore e della convalida. 

 6. Qualora tali indicazioni non siano esatte, il trasporta-
tore o il conducente inizierà il trasporto solo dopo che sia 
stato redatto un nuovo documento d’accompagnamento 
regolare. 

  7. Il responsabile della cantina destinataria del prodotto 
o un suo delegato, all’atto della ricezione del prodotto e 
prima di prenderlo in carico nei prescritti registri, deve:  

 accertare la regolarità del trasporto e del documento 
d’accompagnamento, in particolare per quanto attiene la 
natura merceologica, il quantitativo e la descrizione del 
prodotto; 

 verifi care che il documento medesimo sia compilato 
in tutte le sue parti.   

  Art. 14.

      Trasmissione di copie dei documenti
ai sensi dell’art. 29 del regolamento    

     1. Per i trasporti dei prodotti vitivinicoli sfusi, elencati 
al comma 2 dell’art. 29 del regolamento, la convalida ef-
fettuata tramite PEC ai sensi dell’art. 8 assolve all’adem-
pimento di cui all’art. 29, comma 1 del regolamento 
qualora il tragitto avvenga interamente sul territorio na-
zionale ed il messaggio di PEC di cui all’art. 8, comma 2, 
lettera   a)   sia inviato ad una o più caselle di posta elet-
tronica certifi cata, secondo le modalità previste ai sensi 
dell’art. 8, comma 4. 

 2. Per i trasporti dei prodotti vitivinicoli sfusi, elencati 
al comma 2 dell’art. 29 del regolamento destinati ad altri 
Stati membri, in caso di convalida effettuata tramite PEC, 
lo speditore trasmette all’Uffi cio territoriale competen-
te per il luogo di carico la copia in formato immagine 
del relativo documento di accompagnamento già conva-
lidato ai sensi dell’art. 8, comprensivo della marca pre-
scritta dell’Autorità competente e compilato in ogni sua 
parte, fatta eccezione per l’ora di partenza e la fi rma del 
trasportatore. 

 3. La trasmissione di cui al comma 2 avviene al più 
tardi al momento della partenza del mezzo di trasporto, 
tramite messaggio spedito dalla casella di posta elettro-
nica certifi cata dello speditore ad una delle caselle di po-
sta elettronica certifi cata individuate ai sensi dell’art. 8, 
comma 4. 

  4. Nel caso di documenti convalidati ai sensi degli ar-
ticoli 9 e 10, per i trasporti dei prodotti vitivinicoli sfusi, 
elencati al comma 2 dell’art. 29, del regolamento, lo spe-
ditore trasmette all’Uffi cio territoriale competente per il 
luogo di carico copia del relativo documento MVV con 
le modalità del comma 3 o mediante consegna a mano 
ovvero tramite fax:  

 per i trasporti destinati ad altri Stati membri, al più 
tardi al momento della partenza del mezzo; 

 per quelli effettuati interamente sul territorio nazio-
nale, entro il primo giorno lavorativo successivo a quello 
della spedizione. 

 5. L’Uffi cio territoriale competente per il luogo di cari-
co inoltra, con i mezzi più rapidi, la copia dei documenti 
trasmessi nei casi e nei modi di cui ai commi 2 e 4 all’Au-
torità dello Stato membro ovvero all’Uffi cio territoriale 
competenti per il luogo di scarico. 

 6. L’obbligo della trasmissione delle copie dei docu-
menti di accompagnamento prevista dall’allegato al de-
creto ministeriale 30 giugno 1995 e dall’art. 7 del decreto 
ministeriale 19 dicembre 2000, si considera assolto qua-
lora la convalida sia effettuata in conformità con le dispo-
sizioni dell’art. 8.   
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  Art. 15.

      Disposizioni particolari per i trasporti delle uve da tavola 
avviate alla trasformazione e dei loro sottoprodotti    

     1. Le uve da tavola avviate alla trasformazione sono 
direttamente ed esclusivamente spedite ai centri d’inter-
mediazione di cui al decreto ministeriale 30 giugno 1995 
presso i quali non sono detenute uve da vino ovvero agli 
stabilimenti appositamente destinati alla loro trasforma-
zione di cui all’art. 4, commi 1, 3 e 4 del decreto ministe-
riale 19 dicembre 2000. 

 2. I trasporti di cui al comma 1 sono scortati dal do-
cumento MVV: per essi non si applicano le deroghe e le 
autorizzazioni rispettivamente previste dall’art. 25, com-
ma 1, lettera   a)  , punti   i)  ,   ii)  , e   iv)   del regolamento. 

 3. Ai sottoprodotti ottenuti dalla trasformazione delle 
uve da tavola si applicano le disposizioni di cui al decreto 
ministeriale 27 novembre 2008.   

  Capo  III 
  DOCUMENTI ELETTRONICI

  Art. 16.

     1. Il documento MVV è emesso in formato elettroni-
co, con modalità telematiche, nell’ambito dei servizi del 
SIAN, secondo le disposizioni che saranno stabilite con 
determinazione del Capo del Dipartimento dell’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

  Art. 17.

      Utilizzo transitorio per la circolazione nazionale dei 
documenti previsti dal decreto interministeriale 
19 dicembre 1994, n. 768 e dal decreto direttoriale 
14 aprile 1999    

     1. I documenti previsti dall’art. 2 del decreto intermi-
nisteriale 19 dicembre 1994, n. 768. nonché dal decreto 
direttoriale 14 aprile 1999 possono essere utilizzati fi no 
all’entrata in applicazione delle disposizioni di cui al 
capo III per la sola circolazione dei prodotti vitivinicoli 
sul territorio nazionale e la loro autenticità si considera 
comunque assicurata qualora siano redatti in conformità 
con le rispettive disposizioni. Tuttavia, nella compilazio-
ne dei documenti che scortano le uve acquistate da un 
centro di intermediazione ancora pendenti sulla pianta si 
applica, altresì, l’art. 6, comma 7, del presente decreto. 

 2. I documenti di cui al decreto direttoriale 14 apri-
le 1999 possono essere utilizzati per i trasporti previsti 
dall’art. 7, comma 3, con le modalità ivi stabilite.   

  Art. 18.

      Disposizioni fi nali    

      1. Con determinazione del Capo del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari:  

 possono essere modifi cati o sostituiti gli allegati al 
presente decreto; 

 è stabilita la data di entrata in applicazione delle di-
sposizioni di cui al capo III e possono essere stabiliti i 
casi, le condizioni e le limitazioni per l’utilizzo dei do-
cumenti cartacei di cui al capo II successivamente a tale 
data. 

 2. A partire dalla data di entrata in applicazione del pre-
sente decreto non sono più applicabili le disposizioni di 
cui agli articoli 1 e 3, comma 2, del decreto interministe-
riale 19 dicembre 1994, n. 768. 

 3. A partire dalla data di entrata in applicazione delle 
disposizioni di cui al capo III, sono abrogate le disposizio-
ni di cui al decreto direttoriale 14 aprile 1999, all’art. 4, 
comma 6, del decreto ministeriale 27 novembre 2008 e 
non sono più applicabili quelle di cui agli articoli 2, 3, 
comma 1, nonché 4, 5, 6 e 7 del decreto interministeriale 
19 dicembre 1994, n. 768. 

 4. I documenti di accompagnamento preventivamente 
timbrati ai sensi dell’art. 4 del decreto interministeriale 
19 dicembre 1994, n. 768, nonché ai sensi dell’art. 5, 
comma 7 del presente decreto ed inutilizzati a seguito 
di chiusura di attività devono essere presentati per l’an-
nullamento, entro trenta giorni dalla data di cessazione 
dell’attività, all’Uffi cio territoriale, il quale redigerà ap-
posito verbale. 

 5. È vietata la cessione a qualsiasi titolo dei documenti di 
accompagnamento. È tuttavia consentita la prosecuzione 
dell’uso qualora trattasi di variazioni relative alla titolari-
tà dell’impresa con continuazione dell’attività dell’azien-
da, quali le successioni ed i subentri, le modifi che alla 
forma sociale e simili, che non comportano sostanziali 
modifi che del nome o della ragione sociale e dell’attività 
dell’utilizzatore, purché tale prosecuzione venga preven-
tivamente comunicata all’Uffi cio territoriale. 

 6. I richiami alle disposizioni abrogate o disapplicate 
effettuati nelle norme nazionali vigenti in materia sono 
da intendere riferiti alle corrispondenti disposizioni del 
presente decreto. 

 7. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e si applica dal 1° agosto 
2013. 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 7, foglio n. 223 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE NAZIONALE 

PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  17 luglio 2013 .

      Modifi che al regolamento di attuazione del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina de-
gli emittenti, adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 
1999 e successive modifi cazioni.      (Delibera n. 18612).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 giugno 2012, n. 91, re-
cante «Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 27, recante attuazione della direttiva 
2007/36/CE, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli 
azionisti di società quotate»; 

 Vista la direttiva 2010/73/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 novembre 2010 «recante modifi ca 
delle direttive 2003/71/CE relativa al prospetto da pub-
blicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla nego-
ziazione di strumenti fi nanziari e 2004/109/CE sull’ar-
monizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le 
informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato»; 

 Vista la direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 novembre 2010 «recante modi-
fi ca delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 
2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 
2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per 
quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza 
(Autorità bancaria europea), dell’Autorità europea di vi-
gilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pen-
sioni aziendali e professionali) e dell’Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea degli strumenti fi nanziari e 
dei mercati)»; 

 Visto il Regolamento delegato (UE) n. 486/2012 della 
Commissione del 30 marzo 2012 «che modifi ca il rego-
lamento (CE) n. 809/2004 per quanto riguarda il formato 
e il contenuto del prospetto, del prospetto di base, della 
nota di sintesi e delle condizioni defi nitive nonché per 
quanto riguarda gli obblighi di informativa»; 

 Visto il decreto legislativo 11 ottobre 2012, n. 184, 
recante «Attuazione della direttiva 2010/73/UE, recante 
modifi ca delle direttive 2003/71/CE relativa al prospet-
to da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione 
alla negoziazione di strumenti fi nanziari e 2004/109/
CE sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza 
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato»; 

 Vista la delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 con la 
quale è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina degli emittenti in attuazione del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, da ultimo modifi cato con delibe-
ra n. 18523 del 10 aprile 2013; 

 Ritenuto necessario modifi care alcune disposizioni del 
regolamento concernente la disciplina degli emittenti al 
fi ne di conformarle al mutato quadro normativo di rife-
rimento, nazionale e comunitario, come delineatosi a se-
guito dei provvedimenti sopra citati; 

 Ritenuto opportuno apportare al regolamento concer-
nente la disciplina degli emittenti alcune modifi che in 
materia di offerte pubbliche d’acquisto o scambio, am-
missione alle negoziazioni e obblighi informativi, al fi ne 
di rispondere a esigenze informative evidenziate dalla 
prassi applicativa e di semplifi care e razionalizzare la di-
sciplina vigente; 

 Considerate le osservazioni formulate dai soggetti e 
dagli organismi in risposta al documento di consultazione 
sulle proposte di modifi ca al regolamento concernente la 
disciplina degli emittenti in materia di prospetto, comuni-
cazioni price sensitive, diritti dei soci, offerte pubbliche 
di acquisto o di scambio e altre proposte di modifi ca, pub-
blicato il 3 maggio 2013 ai fi ni della predisposizione della 
presente normativa; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Modifi che al regolamento concernente la disciplina degli 

emittenti adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 
1999 e successive modifi cazioni.    

      1. La Parte I è modifi cata come segue:  
   a)    all’art. 2 sono apportate le seguenti modifi che:  

 il comma 3 è abrogato; 
 il comma 4 è sostituito dal seguente comma: 

«4. Non costituiscono offerta al pubblico di strumenti 
fi nanziari le quotazioni di prezzi effettuate da internaliz-
zatori sistematici aventi ad oggetto strumenti fi nanziari 
che sono già stati oggetto di un’offerta al pubblico per la 
quale è stato pubblicato un prospetto redatto conforme-
mente alle disposizioni comunitarie e approvato non più 
di dodici mesi prima della data di avvio dell’operatività 
su detti strumenti fi nanziari da parte dell’internalizzatore 
sistematico, o che hanno costituito corrispettivo di un’of-
ferta pubblica di scambio per la quale è stato pubblicato 
un documento d’offerta negli ultimi dodici mesi ai sensi 
dell’art. 102 del Testo unico.»; 

 il comma 5 è abrogato; 
 il comma 6 è sostituito dal seguente comma: 

«6. Non costituiscono altresì offerta al pubblico di stru-
menti fi nanziari né offerta pubblica di acquisto o di scam-
bio ai sensi della Parte IV, Titolo II, del Testo unico le 
quotazioni di prezzi effettuate da internalizzatori siste-
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matici aventi ad oggetto gli strumenti fi nanziari indicati 
nell’art. 100  -bis  , comma 4, del Testo unico nonché gli 
strumenti fi nanziari, emessi da soggetti italiani o esteri: 
1) ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamen-
tato o in un sistema multilaterale di negoziazione italiani 
o di un altro paese dell’Unione Europea; 2) già diffusi 
tra il pubblico in Italia ai sensi dell’art. 2  -bis   o già distri-
buiti presso il pubblico in un paese dell’Unione Europea 
a condizione che, in questo secondo caso, l’emittente o 
l’eventuale garante o la società controllante abbia stru-
menti fi nanziari ammessi alla negoziazione in mercati 
regolamentati dell’Unione Europea o in sistemi multila-
terali di negoziazione di un paese dell’Unione Europea e 
comunque fornisca informativa periodica.»; 

 il comma 7 è sostituito dal seguente comma: 
«7. Alle offerte di vendita di strumenti fi nanziari effettua-
te da internalizzatori sistematici diverse da quelle indicate 
nei commi 4 e 6, numero 1, si applica, ove ne ricorrano i 
presupposti, l’art. 100  -bis  , commi 2 e 3, del Testo unico.». 

  2. La Parte II è modifi cata come segue:  
   a)    nel Titolo I, Capo I, all’art. 3 sono apportate le 

seguenti modifi che:  
 nel comma 1, lettera   b)  , primo periodo, le paro-

le «quanto previsto dall’art. 5, comma 3  -bis  , lettera   b)  » 
sono sostituite dalle parole «che qualsiasi decisione di in-
vestire nei prodotti fi nanziari dovrebbe basarsi sull’esame 
da parte dell’investitore del prospetto completo»; 

 nel comma 2, dopo le parole «nel regolamento 
(CE) n. 809/2004» sono inserite le parole «e successive 
modifi che»; 

   b)    nel Titolo I, Capo II, all’art. 5 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

 nel comma 1, primo periodo, dopo le parole «del 
Regolamento n. 809/2004/CE» sono inserite le parole «e 
successive modifi che»; 

 il comma 3 è sostituito dal seguente comma: 
«3. La nota di sintesi, prevista dall’art. 94, comma 2, del 
Testo unico, recante le informazioni-chiave, è redatta se-
condo le modalità previste dal Regolamento n. 809/2004/
CE e successive modifi che. La nota di sintesi è elaborata 
secondo un formato comune, per facilitare la compara-
zione delle note di sintesi di prodotti fi nanziari simili.»; 

 il comma 4 è abrogato; 
   c)   nel Titolo I, Capo II, all’art. 6, comma 3, primo 

periodo, la parola «esse» è sostituita dalle parole «esse, 
unitamente alla nota di sintesi relativa alla specifi ca 
emissione,»; 

   d)   nel Titolo I, Capo II, all’art. 7, comma 6, le parole 
«comma 4» sono sostituite dalle parole «comma 5»; 

   e)   nel Titolo I, Capo II, all’art. 8, comma 8, la parola 
«ESMA» è sostituita dalla parola «AESFEM»; 

   f)    nel Titolo I, Capo II, all’art. 9 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

 il comma 1 è sostituito dal seguente comma: 
«1. Il prospetto approvato è depositato presso la Consob 
secondo le modalità specifi cate dalla stessa con propria 
comunicazione, nonché messo a disposizione del pubbli-
co dall’emittente o dall’offerente, quanto prima e, in ogni 

caso, non più tardi dell’inizio dell’offerta:   a)   o mediante 
inserimento in uno o più giornali a diffusione nazionale o 
a larga diffusione nello Stato membro in cui è effettuata 
l’offerta;   b)   o in forma stampata e gratuitamente, presso 
la sede legale dell’emittente e presso gli uffi ci degli inter-
mediari incaricati del collocamento, compresi i soggetti 
che operano per conto di questi ultimi;   c)   o in forma elet-
tronica nel sito internet dell’emittente o, se del caso, nel 
sito degli intermediari incaricati del collocamento, com-
presi i soggetti che operano per conto di questi ultimi.»; 

 il comma 3 è sostituito dal seguente comma: 
«3. Nell’ipotesi in cui il prospetto sia messo a disposizio-
ne del pubblico esclusivamente con la modalità prevista 
dal comma 1, lettera   c)  , l’emittente, l’offerente e gli in-
termediari incaricati del collocamento consegnano gratu-
itamente a chi ne faccia richiesta una copia cartacea del 
prospetto stesso.»; 

   g)   nel Titolo I, Capo II, all’art. 10, nella rubrica, 
dopo le parole «Validità del prospetto» sono inserite le 
parole «di offerta»; 

   h)    nel Titolo I, Capo II, all’art. 11 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

  il comma 1 è modifi cato come segue:  
 nell’alinea, le parole «dell’offerente» sono so-

stituite dalle parole «della persona responsabile della re-
dazione del prospetto»; 

 la lettera   b)   è sostituita dalla seguente lettera: 
«  b)   una copia del prospetto approvato. A tal fi ne, qualora 
l’Italia sia Stato membro d’origine e l’offerta si svolga 
anche, o solo, in altri Stati membri, l’emittente o la per-
sona responsabile della redazione del prospetto trasmette, 
contestualmente alla richiesta, nonché ove necessario ai 
sensi dell’art. 12, copia del prospetto redatto in una lingua 
accettata dalle autorità competenti di ogni Stato membro 
ospitante ovvero in una lingua comunemente utilizzata nel 
mondo della fi nanza internazionale, a scelta dell’emitten-
te o dell’offerente. L’emittente o la persona responsabile 
della redazione del prospetto si assume la responsabilità 
delle traduzioni con apposita dichiarazione;»; 

 la lettera   c)   è sostituita dalla seguente lette-
ra: «  c)   se del caso, una traduzione della nota di sintesi 
nella lingua uffi ciale degli Stati membri ove l’offerta è 
prevista. A tal fi ne l’emittente o altra persona respon-
sabile della redazione del prospetto trasmette la tradu-
zione contestualmente alla richiesta. L’emittente o altra 
persona responsabile della redazione del prospetto si 
assume la responsabilità di tale traduzione con apposita 
dichiarazione.»; 

 nel comma 2, le parole «alle persone responsabili» 
sono sostituite dalle parole «alla persona responsabile» e 
dopo le parole «redazione del prospetto» sono aggiunte le 
parole «nonché all’AESFEM»; 

 il comma 4 è sostituto dal seguente comma: «4. Ai 
fi ni dell’offerta al pubblico di valori mobiliari prevista 
dall’art. 98, comma 2, del Testo unico, il prospetto e gli 
eventuali supplementi sono validi in Italia a condizione 
che l’Autorità dello Stato membro d’origine abbia notifi -
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cato alla Consob i documenti di cui al comma 1 e all’AE-
SFEM il certifi cato di approvazione del prospetto ai sensi 
del comma 2.»; 

   i)    nel Titolo I, Capo II, all’art. 12 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

 nel comma 2, in fi ne, è aggiunto il seguente pe-
riodo: «Se l’offerta, oltre che in Italia, è svolta in un altro 
Stato membro, il prospetto è messo a disposizione anche 
in una lingua accettata dalle autorità competenti di ogni 
Stato membro ospitante ovvero in una lingua comune-
mente utilizzata nel mondo della fi nanza internazionale, a 
scelta dell’emittente o dell’offerente.»; 

 nel comma 3, in fi ne, è aggiunto il seguente pe-
riodo: «Nel caso in cui il prospetto è redatto in lingua 
italiana, esso è messo a disposizione del pubblico in una 
lingua accettata dalle autorità competenti di ogni Stato 
membro ospitante ovvero in una lingua comunemente 
utilizzata nel mondo della fi nanza internazionale, a scelta 
dell’emittente o dell’offerente.»; 

   l)    nel Titolo I, Capo III, Sezione IV, all’art. 24 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

 nel comma 2, secondo periodo, dopo le parole 
«Regolamento n. 809/2004/CE» sono aggiunte le parole 
«e successive modifi che»; 

 nel comma 3, le parole «commi 3 e 4» sono sosti-
tuite dalle parole «comma 3»; 

   m)   nel Titolo I, Capo V, Sezione I, all’art. 34  -ter   , 
comma 1, sono apportate le seguenti modifi che:  

 la lettera   b)    è modifi cata come segue:  
 nel primo periodo, prima delle parole «i sog-

getti indicati all’art. 26» sono inserite le parole «rivolte a 
investitori qualifi cati, intendendosi per tali»; 

 nel secondo periodo, le parole «gli enti crediti-
zi» sono sostituite dalle parole «le banche»; 

 nel terzo periodo, dopo le parole «Le imprese 
di investimento» sono inserite le parole «e le banche»; 

 la lettera d  -bis  ) è abrogata; 
   n)   nel Titolo I, Capo V, Sezione II, all’art. 34  -sexies  , 

comma 3, primo periodo, le parole «desumibili dalle» 
sono sostituite dalle parole «fornite ai soggetti preposti 
alla elaborazione delle»; 

   o)   nel Titolo II, Capo I, all’art. 35  -ter  , comma 5, le 
parole «, comma 3» sono soppresse; 

   p)   nel Titolo II, Capo I, all’art. 38, comma 1, è ag-
giunto, in fi ne, il seguente periodo: «L’offerente diffonde 
senza indugio un comunicato al mercato per dare notizia 
dell’intervenuta sospensione dei termini istruttori effet-
tuata dalla Consob ai sensi dell’art. 102, comma 4, del 
Testo Unico, nonché del riavvio degli stessi.»; 

   q)   nel Titolo II, Capo I, all’art. 39, comma 4, primo 
periodo, dopo le parole «sono resi noti al mercato entro» 
sono inserite le parole «il giorno antecedente»; 

   r)   nel Titolo II, Capo I, all’art. 41, comma 6, le paro-
le «medesime modalità dell’offerta» sono sostituite dalle 
parole «modalità indicate dall’art. 38, comma 2»; 

   s)   nel Titolo II, Capo II, all’art. 47  -bis  , comma 4, è 
aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Dell’intervenuta 

sospensione dei termini istruttori da parte della Consob 
nonché del riavvio degli stessi è data notizia senza indu-
gio con un comunicato al mercato diffuso dall’offerente o 
dalle persone che agiscono di concerto con esso.»; 

   t)   nel Titolo II, Capo II, all’art. 47  -sexies    sono appor-
tate le seguenti modifi che:  

 dopo il comma 2 è inserito il seguente comma: 
«2  -bis  . La decisione di presentare alla Consob un’istanza 
per l’aumento del prezzo dell’offerta pubblica obbligato-
ria è resa nota senza indugio al mercato con le modalità 
previste dall’art. 36.»; 

 nel comma 6, dopo il terzo periodo, è inserito il 
seguente periodo: «Dell’intervenuta sospensione dei ter-
mini istruttori da parte della Consob, nonché del riavvio 
degli stessi, è data notizia con un comunicato al merca-
to diffuso senza indugio dall’offerente o dai soggetti che 
agiscono di concerto con esso.». 

  3. La Parte III è modifi cata come segue:  
   a)   nel Titolo I, Capo II, all’art. 52, dopo il comma 1  -

bis  , è aggiunto il seguente comma: «1  -ter  . La società di ge-
stione del mercato comunica alla Consob l’avvenuta pre-
sentazione della domanda di ammissione o del giudizio di 
ammissibilità entro il giorno successivo alla presentazio-
ne della domanda, purché completa, da parte dell’emit-
tente o di altra persona che chiede l’ammissione.»; 

   b)    nel Titolo I, Capo II, all’art. 53 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

 nel comma 1, dopo le parole «Regolamento 
n. 809/2004/CE» sono inserite le parole «e successive 
modifi che»; 

 il comma 2 è sostituito dal seguente comma: «2. Si 
applicano, ove compatibili, gli articoli 5, 6, 7, commi 2, 
3, 4, 5 e 6, 8, commi 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9 e 10, 34  -octies   e 
34  -novies  .»; 

 nel comma 3, secondo periodo, dopo le parole 
«supplemento al prospetto», sono aggiunte le parole «, 
con le modalità previste negli articoli 25, comma 5, e 26, 
comma 7, del Regolamento n. 809/2004/CE e successive 
modifi che»; 

   c)    nel Titolo I, Capo II, all’art. 56 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

  il comma 1 è modifi cato come segue:  
 nella lettera   a)  , dopo le parole «a larga diffusio-

ne» sono aggiunte le parole «nello Stato membro in cui è 
effettuata l’ammissione alle negoziazioni»; 

 nella lettera   c)  , la parola «mediante» è sostituita 
dalla parola «in»; 

 il comma 3 è sostituito dal seguente comma: 
«3. Nell’ipotesi in cui il prospetto è messo a disposizione 
del pubblico esclusivamente con la modalità prevista dal 
comma 1, lettera   c)  , l’emittente o la persona che chiede 
l’ammissione alla negoziazione in un mercato regola-
mentato consegna gratuitamente a chi ne faccia richiesta 
una copia cartacea del prospetto stesso.»; 
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   d)    nel Titolo I, Capo II, all’art. 57 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

  il comma 1 è modifi cato come segue:  
 nella lettera   e)  , prima delle parole «dividen-

di versati ad azionisti esistenti» sono inserite le parole 
«azioni offerte, assegnate o da assegnare gratuitamente 
agli azionisti esistenti e»; 

 nella lettera   h)  , n. 7), primo periodo, le parole 
«commi 3 e 4» sono sostituite dalle parole «comma 3»; 

 la lettera   l)   è abrogata; 
 il comma 2 è sostituito dal seguente comma: 

«2. Alle operazioni di fusione nelle quali una società con 
azioni non ammesse alle negoziazioni in un mercato re-
golamentato viene incorporata in una società con azioni 
ammesse alle negoziazioni, quando l’entità degli attivi 
di quest’ultima, diversi dalle disponibilità liquide e dalle 
attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizza-
zioni, sia inferiore al cinquanta per cento dell’entità dei 
corrispondenti attivi della società incorporata, si applica 
il comma 4.»; 

 il comma 3 è abrogato; 
 il comma 4 è sostituito dal seguente comma: 

«4. Nei casi previsti dal comma 1, lettera   d)  , ai fi ni del 
giudizio di equivalenza gli emittenti quotati che chiedono 
l’ammissione alle negoziazioni delle proprie azioni, tra-
smettono alla Consob il documento con le eventuali inte-
grazioni da sottoporre alla stessa e l’istanza per ottenere 
tale giudizio almeno trenta giorni antecedenti la data di 
effi cacia dell’operazione medesima. Si applica l’art. 52, 
comma 1  -bis  .»; 

 il comma 8 è sostituito dal seguente comma: 
«8. La Consob esprime il giudizio di equivalenza previ-
sto dal comma 1, lettera   d)  , entro dieci giorni lavorativi 
dalla data di presentazione alla stessa del documento e 
dell’istanza trasmessi ai sensi del comma 4. Se la Consob, 
per motivi ragionevoli, ritiene necessarie informazio-
ni supplementari, essa ne informa i soggetti previsti dal 
comma 4. Le informazioni supplementari sono inoltrate 
alla Consob, a pena di improcedibilità, entro dieci giorni 
dalla data della richiesta. In tal caso, il termine previsto 
per la formulazione del giudizio di equivalenza inizia a 
decorrere dal giorno in cui pervengono alla Consob tali 
informazioni.»; 

   e)    nel Titolo I, Capo IV, all’art. 63 sono apportate le 
seguenti modifi che:  

 nel comma 1, primo periodo, dopo le parole «pro-
spetto di ammissione alle negoziazioni» sono inserite le 
parole «prevista dall’art. 52»; 

 nel comma 3, in fi ne, è aggiunto il seguente perio-
do: «Si applicano gli articoli 8, comma 6, e 9, comma 8.»; 

   f)   nel Titolo II, Capo I, all’art. 65  -septies    sono appor-
tate le seguenti modifi che:  

 il comma 3  -bis   è sostituito dal seguente comma: 
«3  -bis  . Ai fi ni dello stoccaggio e del deposito presso la 
Consob, gli emittenti valori mobiliari:   a)   inviano le in-
formazioni regolamentate relative agli emittenti valori 
mobiliari controllati al meccanismo di stoccaggio auto-
rizzato individuato dagli stessi controllati, secondo le mo-

dalità indicate dal gestore del meccanismo di stoccaggio; 
  b)   assicurano la pubblicazione delle informazioni regola-
mentate relative agli emittenti strumenti fi nanziari diversi 
dai valori mobiliari controllati nel sito internet degli stessi 
controllati.»; 

 nel comma 4, le parole «con le modalità indicate 
negli Allegati 3I e 3M,» e le parole «e, con le modalità 
indicate dalla Consob con propria comunicazione, da par-
te dei soggetti controllanti che non siano anche emittenti 
valori mobiliari» sono soppresse; 

 nel comma 5, le parole «, ivi comprese quelle dif-
fuse dai propri controllanti,» sono soppresse; 

   g)   nel Titolo II, Capo I, all’art. 65  -octies    sono appor-
tate le seguenti modifi che:  

 i commi 2, 3, e 3  -bis   sono abrogati; 
 nel comma 4, le parole «e i loro controllanti» sono 

soppresse; 
 nel comma 5, le parole «nei commi 1 e 2» sono 

sostituite dalle parole «nel comma 1»; 
   h)   nel Titolo II, Capo II, Sezione I, all’art. 66, com-

ma 2, alinea, le parole «e i soggetti che li controllano» 
sono soppresse; 

   i)   nel Titolo II, Capo II, Sezione I, all’art. 67, com-
ma 2, le parole «e i soggetti che li controllano» sono 
soppresse; 

   l)   nel Titolo II, Capo II, Sezione II, all’art. 69  -novies    
sono apportate le seguenti modifi che:  

 nel comma 1, le parole «e le persone giuridiche» 
sono sostituite dalle parole «nonché i soggetti» e la parola 
«pubblicano» è sostituita dalla parola «diffondono»; 

 nel comma 3, lettera   a)  , le parole «dalle persone 
giuridiche» sono sostituite dalle parole «dai soggetti»; 

   m)    nel Titolo II, Capo II, Sezione IV, all’art. 70 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

 nel comma 4, la lettera   c)   è sostituita dalla se-
guente lettera: «  c)   almeno ventun giorni prima di quello 
dell’assemblea mettono a disposizione del pubblico pres-
so la sede sociale e con le modalità indicate dagli articoli 
65  -quinquies  , 65  -sexies   e 65  -septies  , il parere sulla con-
gruità del prezzo di emissione delle azioni rilasciato da 
un revisore legale o da una società di revisione legale. La 
relazione giurata dell’esperto designato dal tribunale ai 
sensi dell’art. 2343 del codice civile ovvero la documen-
tazione indicata dall’art. 2343  -ter  , comma 2, del codice 
civile, è messa a disposizione del pubblico, con le me-
desime modalità, almeno quindici giorni prima di quello 
fi ssato per l’assemblea.»; 

 dopo il comma 7, è inserito il seguente comma: 
«7  -bis  . Alla diffusione delle informazioni previste nel 
presente articolo si applica l’art. 65  -bis  , comma 2.»; 

 nel comma 8, primo periodo, le parole «, ovve-
ro con le modalità indicate dagli articoli 65  -quinquies  , 
65  -sexies   e 65  -septies  » sono soppresse; 

   n)   nel Titolo II, Capo II, Sezione IV, all’art. 71, 
comma 1  -bis  , primo periodo, le parole «, ovvero con le 
modalità indicate dagli articoli 65  -quinquies  , 65  -sexies   e 
65  -septies  » sono soppresse; 
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   o)    nel Titolo II, Capo II, Sezione V, all’art. 77 sono 
apportate le seguenti modifi che:  

 nel comma 1, dopo le parole «con le modalità 
indicate dagli articoli» sono inserite le parole «65  -bis  , 
comma 2,»; 

 nel comma 3, secondo periodo, dopo le parole 
«con le modalità indicate dagli articoli» sono inserite le 
parole «65  -bis  , comma 2,»; 

   p)   nel Titolo II, Capo II, Sezione V, all’art. 81, com-
ma 2, dopo le parole «con le modalità indicate dagli arti-
coli» sono inserite le parole «65  -bis  , comma 2,»; 

   q)   nel Titolo II, Capo II, Sezione V, all’art. 82, com-
ma 1, dopo le parole «con le modalità indicate dagli arti-
coli» sono inserite le parole «65  -bis  , comma 2,»; 

   r)   nel Titolo II, Capo II, Sezione V, all’art. 83, com-
ma 1, la lettera   b)    è modifi cata come segue:  

 l’importo «50.000» è sostituito dall’importo 
«100.000»; 

 in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: «Tale esen-
zione si applica anche agli emittenti che emettono esclu-
sivamente titoli di debito il cui valore nominale unitario 
è di almeno 50.000 euro o, in caso di titoli di debito in 
valute diverse dall’euro, il cui valore nominale unitario, 
alla data dell’emissione, è equivalente almeno a 50.000 
euro, che siano già stati ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato dell’Unione Europea prima del 
31 dicembre 2010, sino a quando tali titoli di debito siano 
in circolazione.»; 

   s)   nel Titolo II, Capo II, Sezione VI, all’art. 84, il 
comma 7 è sostituito dal seguente comma: «7. Se sono 
invitati ad un’assemblea soltanto i possessori di titoli di 
debito il cui valore nominale unitario ammonta a almeno 
100.000 euro, o nel caso di titoli di debito in valute diver-
se dall’euro il cui valore nominale unitario è almeno equi-
valente a 100.000 euro alla data di emissione, l’emittente 
può scegliere come sede dell’assemblea qualsiasi Stato 
membro, purché tutti gli strumenti e informazioni neces-
sarie per consentire ai predetti possessori di esercitare i 
loro diritti siano disponibili in tale Stato membro. Tale 
opzione si applica altresì ai possessori di titoli di debito il 
cui valore nominale unitario è di almeno 50.000 euro, o, 
in caso di titoli di debito in valute diverse dall’euro, il cui 
valore nominale unitario, alla data dell’emissione, è equi-
valente almeno a 50.000 euro che sono già stati ammessi 
alla negoziazione in un mercato regolamentato dell’Unio-
ne Europea prima del 31 dicembre 2010, sino a quando 
tali titoli di debito siano in circolazione, sempre che tutti 
gli strumenti e le informazioni necessari a consentire a 
tali possessori di esercitare i loro diritti siano messi a di-
sposizione nello Stato membro scelto dall’emittente.»; 

   t)   nel Titolo II, Capo II, Sezione VI, all’art. 84  -ter  , il 
comma 1 è sostituito dal seguente comma: «1. Gli emit-
tenti azioni, entro il termine di pubblicazione dell’avvi-
so di convocazione dell’assemblea previsto in ragione di 
ciascuna delle materie all’ordine del giorno, mettono a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito 
internet della società e con le altre modalità indicate da-

gli articoli 65  -bis  , comma 2, 65  -quinquies  , 65  -sexies   e 
65  -septies  , le relazioni previste dall’art. 125  -ter  , commi 
1 e 3, del Testo unico.»; 

   u)   nel Titolo II, Capo II, Sezione VI, all’art. 85, com-
ma 1  -bis  , dopo le parole «con le altre modalità indicate 
dagli articoli» sono inserite le parole «65  -bis  , comma 2,»; 

   v)   nel Titolo II, Capo II, Sezione VI  -bis  , 
all’art. 89  -quater  , comma 1, le parole «dal CESR (Com-
mittee of European Securities Regulators)» sono sostitui-
te dalle parole «dall’AESFEM»; 

   z)   nel Titolo II, Capo IV, all’art. 102, il comma 2 è 
abrogato; 

   aa)   nel Titolo II, Capo VI, all’art. 109, comma 1, la 
lettera   b)   è sostituita dalla seguente lettera: «  b)   inviando 
il comunicato ad almeno due agenzie di stampa, ovvero 
avvalendosi di uno SDIR, e tramite la contestuale pubbli-
cazione nel proprio sito internet, ove disponibile.»; 

   bb)    nel Titolo IV, Capo II, all’art. 138 sono apportate 
le seguenti modifi che:  

 il comma 1 è sostituito dal seguente comma: 
«1. Per il conferimento della delega il soggetto a cui spet-
ta il diritto di voto trasmette al promotore il modulo di 
delega, anche come documento informatico sottoscritto 
in forma elettronica, ai sensi dell’art. 21, comma 2, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.»; 

 nel comma 7, dopo le parole «mediante dichiara-
zione scritta» sono inserite le parole «, rilasciata con le 
modalità previste dal comma 1,»; 

   cc)    nel Titolo IV, Capo II, all’art. 139 sono apportate 
le seguenti modifi che:  

 nel comma 1, le parole «, ivi inclusa quella pre-
vista dall’art. 144, comma 2, lettera   b)  , del Testo unico,» 
sono soppresse; 

 nel comma 2, in fi ne, è aggiunto il seguente pe-
riodo: «Tale disposizione non si applica ove l’interruzio-
ne della sollecitazione sia disposta ai sensi dell’art. 144, 
comma 2, lettera   b)  , del Testo unico.». 

  4. L’Allegato 1A è modifi cato come segue:  
   a)   al punto 1, prima della sezione A («Facsimile di 

struttura della Comunicazione relativa ad un prospetto 
nella forma di un unico documento»), è inserito il se-
guente periodo: «Le informazioni contenute nei facsi-
mili, qualora siano rilevabili da documenti allegati alla 
comunicazione, possono essere omesse purché sia fatto 
esplicito richiamo a tali documenti (tranne la sintetica 
descrizione dell’offerta, l’indicazione dei soggetti che la 
promuovono, l’attestazione dei presupposti dell’offerta e 
le sottoscrizioni, richieste direttamente dall’art. 4 del Re-
golamento n. 11971 del 1999).»; 

   b)    al punto 1, sezione A («Facsimile di struttura della 
Comunicazione relativa ad un prospetto nella forma di un 
unico documento»), sono apportate le seguenti modifi che:  

 la lettera   b)    è sostituita dalla seguente lettera:  
 «  b)    Oggetto della comunicazione (in cui inseri-

re, fra l’altro, i riferimenti normativi secondo i seguenti 
schemi:  

 Comunicazione ai sensi degli articoli 94 e 113 
del decreto legislativo n. 58/1998 e degli articoli 4 e 52 
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del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, 
come integrato e modifi cato …. [nel caso di offerte al 
pubblico che prevedono anche l’ammissione alle nego-
ziazioni di strumenti fi nanziari], 

 oppure, 
 Comunicazione ai sensi dell’art. 94 del decreto 

legislativo n. 58/1998 e dell’art. 4 del Regolamento Con-
sob n. 11971 del 14 maggio 1999, come integrato e modi-
fi cato …. [nel caso di sola offerta pubblica], 

 oppure, 
 Comunicazione ai sensi dell’art. 113 del decre-

to legislativo n. 58/1998 e dell’art. 52 del Regolamen-
to Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come integra-
to e modifi cato …. [nel caso di mera ammissione alle 
negoziazioni]»; 

 dopo la lettera   d)   , è inserita la seguente lettera:  
 «d  -bis  ) Indicazione dell’eventuale soggetto nomi-

nato come sponsor nella procedura di ammissione (deno-
minazione e sede legale, recapito telefonico, numero fax 
e indirizzo e-mail della persona fi sica che lo rappresenta 
nell’operazione)»; 

 nella lettera   e)  , in fi ne, è inserito il seguente pe-
riodo: «Qualora alcuni di tali presupposti non siano pre-
senti al momento della comunicazione, indicazione della 
tempistica in cui tali presupposti verranno ad esistenza, 
coerentemente con i tempi dell’istruttoria [in tal caso l’at-
testazione dovrà essere ripetuta in corso d’istruttoria]»; 

 dopo la lettera   f)   , sono inserite le seguenti lettere:  
 «f  -bis  ) Eventuale dichiarazione dell’emittente di 

optare per la redazione di un prospetto conformemen-
te agli schemi proporzionati di cui agli allegati XXIII e 
XXIV del Regolamento n. 809 (CE) del 2004 laddove 
sussistano le condizioni di cui all’art. 26  -bis   del medesi-
mo Regolamento; 

 f  -ter  ) Eventuale dichiarazione dell’emittente che 
sia piccola e media impresa o società a capitalizzazione 
ridotta di optare per la redazione di un prospetto confor-
memente agli schemi di cui agli allegati da I a XVII e da 
XX a XXIV del Regolamento n. 809 (CE) del 2004 ai 
sensi dell’art. 26  -ter   del medesimo Regolamento»; 

   c)    al punto 1, sezione B («Facsimile di struttura della 
Comunicazione relativa ad un prospetto nella forma di 
documenti distinti - Documento di registrazione»), sono 
apportate le seguenti modifi che:  

 la lettera   b)    è sostituita dalla seguente lettera:  
 «  b)    Oggetto della comunicazione (in cui inseri-

re, fra l’altro, i riferimenti normativi secondo il seguente 
schema:  

 Comunicazione ai sensi dell’art. 94, comma 4, 
e dell’art. 113 del decreto legislativo n. 58/1998 e degli 
articoli 4, 5, comma 4  -bis  , e 52 del Regolamento Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999, come integrato e modifi ca-
to … [nel caso di offerte al pubblico che prevedono anche 
l’ammissione alle negoziazioni di strumenti fi nanziari. 
Qualora non si abbia certezza della tipologia di opera-

zione per la quale il documento di registrazione verrà 
utilizzato, fare riferimento soltanto agli articoli 94, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 58/1998 e agli articoli 4 e 
5, comma 4  -bis  , del Regolamento Consob n. 11971 del 
14 maggio 1999, come integrato e modifi cato], 

 oppure, 
 Comunicazione ai sensi dell’art. 94, comma 4, 

del decreto legislativo n. 58/1998 e degli articoli 4 e 5, 
comma 4  -bis  , del Regolamento Consob n. 11971 del 
14 maggio 1999, come integrato e modifi cato …. [nel 
caso di sola offerta pubblica], 

 oppure, 
 Comunicazione ai sensi dell’art. 113 del decre-

to legislativo n. 58/1998 e dell’art. 52 del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come integrato e 
modifi cato …. [nel caso di mera ammissione alle nego-
ziazioni. Qualora non si abbia certezza sulla tipologia 
di operazione per la quale il documento di registrazione 
verrà utilizzato, fare riferimento soltanto agli articoli 94, 
comma 4 del decreto legislativo n. 58/1998 e agli articoli 
4 e 5, comma 4  -bis  , del Regolamento Consob n. 11971 
del 14 maggio 1999, come integrato e modifi cato]»; 

 dopo la lettera   e)   , sono inserite le seguenti lettere:  
 «e  -bis  ) Eventuale dichiarazione dell’emittente 

di optare per la redazione di un documento di registra-
zione conformemente allo schema proporzionato di cui 
all’allegato XXIII del Regolamento n. 809 (CE) del 2004 
laddove sussistano le condizioni di cui all’art. 26  -bis   del 
medesimo Regolamento; 

 e  -ter  ) Eventuale dichiarazione dell’emittente che 
sia piccola e media impresa o società a capitalizzazione 
ridotta di optare per la redazione di un prospetto confor-
memente agli schemi di cui agli allegati da I a XVII e da 
XX a XXIV del Regolamento n. 809 (CE) del 2004 ai 
sensi dell’art. 26  -ter   del medesimo Regolamento»; 

   d)    al punto 1, sezione C (“Facsimile di struttura della 
Comunicazione relativa ad un prospetto nella forma di 
documenti distinti – Nota informativa sugli strumenti fi -
nanziari”), sono apportate le seguenti modifi che:  

 la lettera   b)    è sostituita dalla seguente lettera:  
 «  b)    Oggetto della comunicazione (in cui inseri-

re, fra l’altro, i riferimenti normativi secondo il seguente 
schema:  

 Comunicazione ai sensi degli articoli 94 e 113 
del Decreto legislativo n. 58/1998 e degli articoli 4, 5, 
comma 5, e 52 del Regolamento Consob n. 11971 del 
14 maggio 1999, come integrato e modifi cato …. [nel 
caso di offerte al pubblico che prevedono anche l’ammis-
sione alle negoziazioni di strumenti fi nanziari], 

 oppure, 
 Comunicazione ai sensi dell’art. 94, comma 4, 

del decreto legislativo n. 58/1998 e dell’art. 5, comma 5, 
del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, 
come integrato e modifi cato …. [nel caso di sola offerta 
pubblica], 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17831-7-2013

 oppure, 

 Comunicazione ai sensi dell’art. 113 del decre-
to legislativo n. 58/1998 e dell’art. 52 del Regolamen-
to Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come integra-
to e modifi cato …. [nel caso di mera ammissione alle 
negoziazioni]»; 

 nella lettera   f)  , in fi ne, è inserito il seguente pe-
riodo: «Qualora alcuni di tali presupposti non siano pre-
senti al momento della comunicazione, indicazione della 
tempistica in cui tali presupposti verranno ad esistenza, 
coerentemente con i tempi dell’istruttoria [in tal caso l’at-
testazione dovrà essere ripetuta in corso d’istruttoria]»; 

 dopo la lettera   g)   , sono inserite le seguenti lettere:  

 «g  -bis  ) Eventuale dichiarazione dell’emittente 
di optare per la redazione di una nota informativa sugli 
strumenti fi nanziari conformemente allo schema propor-
zionato di cui all’allegato XXIV del Regolamento n. 809 
(CE) del 2004 laddove sussistano le condizioni di cui 
all’art. 26  -bis   del medesimo Regolamento; 

 g  -ter  ) Eventuale dichiarazione dell’emittente che 
sia piccola e media impresa o società a capitalizzazione 
ridotta di optare per la redazione di un prospetto confor-
memente agli schemi di cui agli allegati da I a XVII e da 
XX a XXIV del Regolamento n. 809 (CE) del 2004 ai 
sensi dell’art. 26  -ter   del medesimo Regolamento»; 

   e)    al punto 2, sezione A («Offerte al pubblico di pro-
dotti fi nanziari diversi da quote o azioni di OICR e dai 
prodotti emessi da imprese di assicurazione»), sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

 alla lettera   d)  , la nota 4 è sostituita dalla seguente 
nota: «Nota 4. Il documento citato, ove non disponibi-
le, dovrà essere trasmesso in tempo utile a consentire la 
conclusione dell’istruttoria e comunque prima dell’ap-
provazione del prospetto, e pertanto la sua assenza non 
comporta l’incompletezza iniziale della comunicazione. 
L’attestazione potrà essere trasmessa alla Consob dopo 
l’approvazione del prospetto, ove il medesimo prospet-
to indichi la data in cui i prodotti fi nanziari saranno di-
sponibili e tale data sia antecedente alla data di avvio 
dell’offerta.»; 

 la lettera   j)    è modifi cata come segue:  

 dopo le parole «autorità competenti di altri Sta-
ti membri della UE,» sono inserite le parole «presentata 
unitamente alla bozza di prospetto,»; 

 dopo le parole «sia richiesta da tali Stati» sono 
aggiunte le parole «, e la copia tradotta del prospetto ove 
necessaria ai sensi dell’art. 12 del Regolamento»; 

 la nota 9 è sostituita dalla seguente nota: «Nota 
9 Tali documenti, ove non disponibili, dovranno esse-
re trasmessi in tempo utile a consentire la conclusione 
dell’istruttoria, e pertanto la loro mancata produzione non 
comporta l’incompletezza iniziale della comunicazione.». 

  5. L’Allegato 1I è modifi cato come segue:  

   a)    al punto 2, Tavola 1, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

 la lettera   b)   è sostituita dalla seguente lettera: «  b)   
l’indicazione delle eventuali difformità del prospetto al-
legato rispetto al corrispondente schema, con la relativa 
motivazione;»; 

 la lettera   c)   è abrogata; 

 la lettera   e)    è modifi cata come segue:  

 dopo le parole «autorità competenti di altri Sta-
ti membri della UE,» sono inserite le parole «presentata 
unitamente alla bozza di prospetto,»; 

 dopo le parole «sia richiesta da tali Stati» sono 
aggiunte le parole «, e la copia tradotta del prospetto ove 
necessaria ai sensi dell’art. 12 del Regolamento»; 

 la nota 5 è sostituita dalla seguente nota: «Nota 
5 Tali documenti, ove non disponibili, dovranno esse-
re trasmessi in tempo utile a consentire la conclusione 
dell’istruttoria, e pertanto la loro mancata produzione non 
comporta l’incompletezza iniziale della comunicazione.»; 

   b)   al punto 2, Tavola 2, alla lettera   d)    sono apportate 
le seguenti modifi che:  

 dopo le parole «autorità competenti di altri Sta-
ti membri della UE,» sono inserite le parole «presentata 
unitamente alla bozza di prospetto,»; 

 dopo le parole «ove richiesta da tali Stati» sono 
aggiunte le parole «, e la copia tradotta del prospetto qua-
lora necessaria ai sensi dell’art. 12 del Regolamento»; 

 la nota 6 è sostituita dalla seguente nota: «Nota 
6 Tali documenti, ove non disponibili, dovranno esse-
re trasmessi in tempo utile a consentire la conclusione 
dell’istruttoria, e pertanto la loro mancata produzione non 
comporta l’incompletezza iniziale della comunicazione.».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     La presente delibera è pubblicata nel Bollettino del-
la Consob e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 luglio 2013 

 Il Presidente: VEGAS   

  13A06479  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  BANCA D’ITALIA

      Nomina del liquidatore del Fondo immobiliare chiuso riservato “Scrovegni”, 
gestito da AXIA Immobiliare SGR in liquidazione, in Civate.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 28 marzo 2013, ha nominato il rag. Renato Salerno Liquidatore del Fondo comune di investi-
mento immobiliare di tipo chiuso riservato «Scrovegni», gestito da AXIA Immobiliare SGR in liquidazione, con sede in Civate (Lecco), ai sensi 
dell’art. 57, comma 6  -bis  , del testo unico dell’Intermediazione Finanziaria (decreto legislativo n. 58/98).   

  13A06468

        Nomina degli organi straordinari della Banca di credito cooperativo di Alberobello 
e Sammichele di Bari società cooperativa, in Alberobello.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 20 giugno 2013, ha nominato i sigg. dott. Pasquale Roberto Santomassimo e dott. Giuseppe Tam-
maccaro Commissari straordinari e i sigg. dott. Sabino Filippini, avv. Leonardo Patroni Griffi  e dott. Domenico Posca componenti del Comitato di 
sorveglianza della Banca di Credito Cooperativo di Alberobello e Sammichele di Bari Società Cooperativa, con sede in Alberobello (Bari), posta in 
amministrazione straordinaria dal Ministro dell’economia e delle fi nanze in data 19 giugno 2013. 

 Nella riunione del 21 giugno 2013, tenuta dal Comitato di sorveglianza, il dott. Domenico Posca è stato nominato Presidente del Comitato 
stesso.   

  13A06470

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Situazione del bilancio dello Stato al 31 dicembre 2012.    

     AVVERTENZE 

  Ai fi ni della consultazione della situazione di bilancio, modifi cata in considerazione della struttura prevista dalla legge n. 94 del 3 aprile 1997 
e dal decreto legislativo n. 279 del 7 agosto 1997 si fa presente quanto segue:  

   a)   nella parte dedicata alla gestione di competenza, accanto allo sviluppo delle previsioni, si riportano gli accertamenti d’entrata distinti in 
attività ordinaria di gestione e attività di accertamento e controllo e gli impegni di spesa raggruppati per macroaggregati, a secondo della tipologia 
di spesa; 

   b)   nella parte relativa alla gestione di cassa è esposto lo sviluppo delle relative autorizzazioni; 

   c)   le variazioni alle previsioni iniziali di bilancio vengono analizzate per tipo di variazione e per provvedimento distintamente nella fase di 
competenza ed in quello di cassa; 

   d)   gli effettivi incassi e pagamenti avvenuti all’inizio dell’esercizio a tutto il mese di dicembre distintamente per competenza nell’anno 
fi nanziario 2012 e residui degli esercizi precedenti, sono, invece, esposti nel conto riassuntivo del Tesoro.   
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        Scioglimento degli Organi con funzioni di amministrazione e di controllo e messa in amministrazione straordinaria della 

Banca di credito cooperativo di Alberobello e Sammichele di Bari società cooperativa, in Alberobello.    

     Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con decreto del 19 giugno 2013, ha disposto lo scioglimento degli Organi con funzioni di amministra-

zione e di controllo della Banca di Credito Cooperativo di Alberobello e Sammichele di Bari Società Cooperativa, con sede in Alberobello (Bari), 

e ha sottoposto la stessa a procedura di amministrazione straordinaria ai sensi dell’art. 70, comma 1, lettera   a)  , del testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia (decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385).   

  13A06469
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

      Comunicato relativo all’ordinanza n. 73 del 2 aprile 2013, recante: «Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro delle amministrazioni ordinariamente competenti nelle iniziative fi nalizzate al superamento delle situazioni 
di criticità in atto nei territori dei comuni di Montaguto (Avellino), Ischia (Napoli), frazione Pilastri, Casamicciola Terme 
(Napoli) e Nocera Inferiore (Salerno)».    

     A completamento dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione Civile n. 73 del 2 aprile 2013 recante: «Ordinanza di protezione 
civile per favorire e regolare il subentro delle amministrazioni ordinariamente competenti nelle iniziative fi nalizzate al superamento delle situa-
zioni di criticità in atto nei territori dei comuni di Montaguto (Avellino), Ischia (Napoli) - frazione Pilastri, Casamicciola Terme (Napoli) e Nocera 
Inferiore (Salerno)», è allegata la tabella espressamente citata all’art. 2, comma 3, dell’ordinanza stessa che, per mero errore materiale, non è stata 
inserita nella pubblicazione avvenuta nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 85 dell’11 aprile 2013.   

  

  13A06524  
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      Comunicato relativo al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 67, recante: “Regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, a norma degli articoli 2, comma 10  -ter  , e 23  -quinquies  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”. (Regolamento 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 139 del 15 giugno 2013).    

     Nel regolamento citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale   , sono apportate le seguenti 
correzioni:  

 alla pagina 1, prima colonna, il primo capoverso delle premesse è da intendersi espunto; 
 ed ancora, alla pagina 9, seconda colonna, all’art. 8, comma 9, al sesto rigo, dove è scritto: “svolge contenute 

nella normativa nazionale…”, leggasi: “svolge     compiti di fi nanza pubblica, di indirizzo e coordinamento normativo in 
materia di sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche; l’Ispettorato svolge, in particolare, le seguenti funzioni:   

    a)   iniziative per l’adeguamento dei sistemi contabili, fermo restando quanto disposto dall’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dei bilanci pubblici alle disposizioni    contenute nella normativa 
nazionale…”; 

 ed infi ne, alla pagina 10, seconda colonna, all’art. 10, comma 3, lettera   e)  , al penultimo rigo, dove è scritto: 
“dell’articolo 48, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001;”, leggasi: “dell’articolo 40  -bis  , comma 1, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001;”.   

  13A06561  
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- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130731* 
€ 1,00


